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IL PIEMONTE NEI CALICI «Una vetrina importante e luogo di conoscenza e promozione»

I produttori Cia protagonisti al Vinitaly
La Confederazione ha organizzato interessanti momenti di approfondimento presso il proprio spazio

n di Genny Notarianni

E' uno degli appuntamenti
più attesi dell'anno nel set-
tore del vino e il Piemonte è
tra gli indiscussi protago-
nisti. Il Vinitaly 2018, il Sa-
lone internazionale del vi-
no e dei distillati primo nel
mondo per metri quadrati
e presenza straniera, si è
svolto a Verona dal 15 al 18
aprile scorsi e ha richia-
mato, come tutti gli anni,
migliaia di addetti ai lavori,
dall'Italia e dall'estero.
Il sold out degli spazi espo-
sitivi è avvenuto con quat-
tro mesi di anticipo, è au-
mentata del 25% la presen-
za di espositori esteri, 140
sono state le nazioni coin-
volte. Le categorie busi-
ness erano al completo:
importatori, distributori,
wineshop, e-commerce,
sommelier che hanno in-
contrato i produttori, sem-
pre più attenti al mercato e
in cerca di nuovi sbocchi,
in particolare su Stati Uniti,
Germania, Regno Unito,
Sud Est Asiatico, Cina e Ca-
na da.
I padiglioni, suddivisi per
aree geografiche, non han-
no trascurato il comparto
del biologico, i vini artigia-
nali e la sostenibilità am-
bientale. Oltre agli incontri
b2b, si sono svolti nume-
rosi momenti di show-coo-
king, conferenze, degusta-
zioni guidate, confronto tra
gli esperti.
Anche la Cia, presente con
un grande spazio nel Pa-
diglione 10 del Piemonte,

ha organizzato interessanti
momenti di approfondi-
mento: dalla musica - con
“Violino di-vino” - alla so-
lidarietà, con la presenta-
zione del le  iniz iat ive
pro-appennino di e-com-
merce legate alle aree agri-
cole colpite dal sisma fino
alla viticoltura eroica, de-
gustazione guidata dei vini
solidali, un convegno nello
spazio Mipaaf sulle strate-
gie di investimento del set-
tore fino alla presentazione
dei servizi di consulenza
integrata per le aziende, a
cura del Caa Cia. La nostra
Confederazione ha anche
parlato di birre artigianali

attraverso un evento di de-
gustazione di una selezio-
ne, in collaborazione all'I-
ce, e di olio extravergine di
oliva. In particolare, la Cia
di Cuneo ha curato una
presentazione e una degu-
stazione di vini nebbiolo in
abbinamento a prodotti di

eccellenza gastronomica
della provincia. Infine, la
Cia ha accompagnato la
conclusione della fiera con
delle proiezioni video re-
lative ai riferimenti al vino
nella cinematografia.

BUROCRAZIA
Con i Super Caa aumentano
i costi a carico delle imprese
n di Gabriele Carenini

Presidente Cia Piemonte

I Centri di Assistenza Agricola (Caa) sono strutture
che erogano, sulla base di specifiche convenzioni sia
con l’organismo di coordinamento, sia con gli or-
ganismi pagatori, una serie di servizi agli agricoltori.
Conservano ed aggiornano i fascicoli aziendali e le
scritture contabili degli agricoltori. Predispongono e
presentano le domande di contributo unico azien-
dale. Forniscono assistenza nelle dichiarazioni di
coltivazione e di produzione, delle domande di
ammissione a benefici comunitari, nazionali e re-
gionali ecc.
La Regione Piemonte intende delegare ai Centri
Autorizzati di Assistenza Agricola una serie di altre
attività che attualmente vengono svolte dalla Regione
stessa e da altre pubbliche amministrazioni.
Il documento, presentato dalla Giunta regionale,
prevede di attribuire ai Caa il compito di presentare le
istanze e di verificare la completezza documentale
relativamente a numerosi procedimenti ammini-
strativi. Quelli già individuati sono l’accreditamento e
l’iscrizione nell’elenco regionale delle fattorie di-
dattiche; la comunicazione d’inizio attività di vendita
diretta dei prodotti ricavati in misura prevalente per
coltura o allevamento dalla propria azienda in aree
aperte al pubblico in sede fissa, su aree pubbliche con
posteggio o su aree pubbliche in forma itinerante; la
certificazione della qualifica di imprenditore agricolo
professionale; l’indennizzo per danni provocati dalla
fauna all’agricoltura; il permesso di costruire in zona
agricola; la registrazione per le ex autorizzazioni
sanitarie e il riconoscimento del “pacchetto igiene” e
la segnalazione d’inizio attività agrituristica per
quanto concerne l’ospitalità rurale.
I Caa, per sviluppare le nuove funzioni che la Regione
intende loro assegnare, dovranno necessariamente
adeguare la loro organizzazione, riqualificando ed
incrementando il personale. Non essendo previsto un
finanziamento da parte del-
la Regione, l’aggravio di co-
sti per assolvere ai nuovi
compiti dovrà essere fatto
ricadere sugli utenti dei ser-
vizi. Gli agricoltori che fi-
nora hanno fruito gratuita-
mente di determinate pre-
stazioni da parte della pub-
blica amministrazione, in
futuro saranno costretti a
rivolgersi ai Caa sostenendo
le spese relative alla loro
ero gazione.
La semplificazione ammini-
strativa e lo snellimento bu-
rocratico sono senza dubbio
obiettivi da perseguire, ma
la proposta della Regione
non solo rischia di com-
plicare alcune procedure,
ma di provocare inevitabil-
mente un aumento dei costi
che andrà ad incidere ne-
gativamente sui bilanci del-
le imprese.

CONTINUA A PAG. 3

Il nostro stand all’edizione 2018 del Vinitaly a Verona
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L’ANGOLO DELL’AV VO C ATOL’indicazione di ingredienti Dop
A quali condizioni sull’etichetta di un
prodotto alimentare può essere usato il
nome della Dop di un suo ingrediente,
posizionandolo fuori dal loro semplice
elenco? In altre parole, quando si può
lecitamente vendere un salame / formag-
gio / dolce... indicandolo come “al barolo
/ alla grappa / al moscato d’A st i . . .”?

La risposta è contenuta nella sentenza
"Champagner Sorbet" (resa il 20 dicem-
bre 2017, in causa C-393/16) dalla Corte
di Giustizia Ue.
Secondo la Corte, è legittimo usare sul-
l'etichetta di un prodotto alimentare il
nome della Dop di un suo ingrediente,
qualora quest'ultimo conferisca al sud-
detto prodotto una caratteristica essen-
z ia l e.
In tali circostanze, allora, per la Corte
non si configura: né uno sfruttamento
abusivo della Dop dell'ingrediente uti-
lizzata sull'etichetta del prodotto alimen-
tare avente siffatte caratteristiche qua-
litative; né la sussistenza di indicazioni
false o ingannevoli sull’etichetta stessa,
atte cioè a indurre in errore il consu-
matore sull’origine geografica del pro-
dotto interessato o riguardanti la natura o
le qualità essenziali di tale prodotto.
Il punto critico diviene, quindi, stabilire
quando l'ingrediente Dop conferisce al
prodotto alimentare, in cui è incorporato,
una caratteristica essenziale,
La Corte ritiene che la quantità di tale
ingrediente nella composizione dell'a-

limento costituisce un criterio impor-
tante, ma non sufficiente. La valutazione
in questione dipende peraltro dai singoli
prodotti interessati e deve essere accom-
pagnata da una valutazione qualitativa.
Per i giudici di Lussemburgo, dunque,
non si tratta di riscontrare nel prodotto
alimentare le caratteristiche essenziali
d e l l’ingrediente che beneficia della Dop,
bensì di verificare se tale alimento abbia
una caratteristica essenziale connessa a
tale ingrediente.
Tale caratteristica è costituita spesso
da l l’aroma e dal gusto che l’ingre diente
appor ta.
Ciò vale particolarmente quando – fa-
cendo uso del nome della Dop di un suo
ingrediente (come nel caso “Cha mpa -
gner Sorbet”) – la denominazione del
prodotto alimentare richiami il suo in-
grediente e, quindi, il gusto di quest'ul-
timo. Di conseguenza, il gusto conferito
da tale ingrediente deve costituire la ca-
ratteristica essenziale dell’alimento sud-
detto. Per contro, se il gusto del prodotto
alimentare è determinato in maggior mi-
sura dagli altri ingredienti in esso con-
tenuti, viene tratto indebito vantaggio
della notorietà della Dop dell'ingredien-
t e.

Spetta comunque al giudice nazionale
verificare, alla luce degli elementi di pro-
va prodotti dinanzi al medesimo, se l'a-
limento (il sorbetto, nella fattispecie esa-
minata dalla Corte di Giustizia) abbia un
gusto conferito principalmente dalla pre-
senza nella sua composizione dell'in-
grediente recante la Dop (nel caso, lo
champag ne).
La pronunciata sentenza ha significative
i mp l i caz i o n i .
La prima. Qualora sussistano le con-
dizioni per usare legittimamente sull'e-
tichetta del prodotto alimentare il nome
della Dop di un suo ingrediente, sembra
corretto ritenere che ciò possa essere
fatto senza la necessità di ricevere alcuna
autorizzazione dal consorzio di tutela di
detta Dop, come invece dispone il Testo
Unico Vino (art.44, comma 9), secondo
cui «è consentito l'utilizzo del riferimen-
to a una Dop o Igp nell'etichettatura,
nella presentazione o nella pubblicità di
prodotti composti, elaborati o trasfor-
mati a partire dal relativo vino a Dop o
Igp, purché gli utilizzatori del prodotto
composto, elaborato o trasformato siano
stati autorizzati dal Consorzio di tutela
della relativa Dop o Igp riconosciuto ai
sensi dell'articolo 41, comma 4. In man-

canza del riconoscimento del Consorzio
di tutela, la predetta autorizzazione deve
essere richiesta al Ministero». Ovvero,
volendosi mantenere l’autor izzazione
per ragioni di controllo, in simili cir-
costanze essa non può essere negata.
Verosimilmente nemmeno potrebbe es-
sere richiesto dai consorzi il pagamento
di somme di denaro che eccedano i costi
di gestione della pratica.
La seconda. Se l’ingrediente Dop non
rappresenta invece l’elemento capace di
conferire all’alimento una specifica ca-
ratteristica organolettica, i consorzi di
tutela di tale Dop possono efficacemente
opporsi a che quest’ultima venga citata
su l l’etichettatura dell’alimento stesso.
La terza, rappresentante un corollario
della precedente, ma forse non così ov-
via. Sussistendo le condizioni atte a con-
sentire ai consorzi di tutela di opporsi
a l l’uso della Dop dell’ingrediente (art.44,
comma 9, T.U. Vino), non si vede per
quale ragione essi possano – qualora ciò
mai avvenisse – autorizzarlo dietro il pa-
gamento di un corrispettivo. In effetti, se
il consenso venisse comunque prestato,
nonostante l’irrilevanza dell’ingre diente
Dop a determinare il gusto dell’a l i m e nto
che lo contiene, tale condotta creerebbe
ovviamente danno ai consumatori, fa-
cendo loro falsamente credere che le
peculiari caratteristiche organolettiche
d e l l’alimento dipendano proprio dalla
presenza dell’ingrediente Dop “sba n d i e -
rat o” su l l’etichetta, che in realtà si evi-
denzia come irrilevante a tal fine.
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Gli allevatori stanno investendo milioni
di euro per il benessere degli animali
n di Gabriele Carenini

Presidente Cia Piemonte

Diversi media in queste ul-
time settimane hanno spa-
rato ad alzo zero contro i
suinicoltori accusandoli di
maltrattare gli animali,
prendendo per buono un
video diffuso da Eurogroup
for animals e Lega antivi-
visezione che sarebbe stato
in girato in alcuni alleva-
menti, i quali fornirebbero
le carni a prodotti dop co-
me il prosciutto di Parma.
Il Consorzio del prosciutto
di Parma ha risposto sec-
camente ribadendo che
nessuno dei sui consorziati
è mai stato denunciato o
condannato per maltratta-
menti agli animali ed ha
invitato gli autori del video
a rendere noti i nomi.
Il settore suinicolo italiano
è una realtà produttiva e
economica di grande rile-
vanza, con circa 26mila al-
levamenti attivi sul territo-
rio nazionale e un patri-
monio di circa 10 milioni di
capi allevati soggetti ad un
sistema di controlli dei Ser-
vizi Veterinari pubblici che,
per rigore e intensità, non
teme confronti a livello eu-
rope o.
Purtroppo i media hanno
ormai preso la triste abi-
tudine di cavalcare l’o n da
del facile sensazionalismo
quando si occupano di al-
levamenti ed invece di for-
nire un’informazione cor-

retta vanno alla ricerca di
situazione scandalose, ma
assolutamente minorita-
rie, per far schizzare l’au -
dience e chi se ne importa
se cosi facendo gettano di-
scredito su migliaia di
aziende e di allevatori che
lavorano con serietà e
competenza, nel rispetto di
tutte le norme che rego-
lamentano la loro attività.
La normativa, comunitaria
prima e nazionale poi, han-
no stabilito dei criteri pre-
cisi a tutela del benessere
animale. All’intervento del
legislatore si è affiancato,
con una crescita notevole
negli ultimi anni, lo svilup-
po di una cospicua serie di
standard e iniziative volon-
tarie, marchi e certificazio-
ni volti a garantire il rispet-
to di determinate caratte-

ristiche nell’alle vamento
che consentano, tra le altre
cose, un maggiore livello di
beness ere.
E’ deprimente assistere alla
riproposizioni dei soliti su-
perficiali refrain sugli alle-
vamenti cosiddetti intensi-
vi, sempre brutti e cattivi,
contrapposti a non ben
specificati allevamenti vir-
tuosi, togliendo la voglia
agli allevatori di investire,
come stanno facendo da
tempo, milioni di euro per
garantire il benessere ani-
male e per ridurre al mi-
nimo i costi ambientali de-
gli allevamenti cosiddetti
i nte n si v i .
Da non sottovalutare infine
che i tanto vituperati alle-
vamenti cosiddetti intensi-
vi hanno rivoluzionato il si-
stema dei consumi, facen-

do diventare le carni rosse e
bianche un cibo accessibi-
le alla grande massa dei
consumatori, per via dei
prezzi di vendita modici.
Ma forse alcuni rimpian-
gono i bei tempi antichi,
quando le carni rosse e
bianche ed i prosciutti era-
no riservati ad una elite di
consumatori abbienti e i
poveri mangiavano soltan-
to polenta.
Gli allevatori sono comun-
que disponibili ad aprire le
porte dei loro allevamenti,
in modo che tutti possano
vedere le strutture in cui
operano e le garanzie che
offrono rispetto al benes-
sere degli animali e alle le-
gittime aspettative dei con-
sumatori, da un punto di
vista della sicurezza e della
qualità degli alimenti.

MA I MEDIA PREFERISCONO ANDARE A CACCIA DI SCANDALI...

DA STRASBURGO
Biologico, le nuove regole

europee non piacciono alla Cia
A Strasburgo il Parlamento europeo ha approvato le
nuove regole che dovrebbero sostenere la produzione
biologica, ma gli europarlamentari italiani di tutti i
partiti hanno votato contro il provvedimento perché si
aspettavano norme più restrittive sulla soglia di con-
taminazione accidentale da fitofarmaci non autoriz-
z at i .
La Cia ha diffuso un comunicato sulla situazione: «Le
nuove regole europee sull’agricoltura biologica non
sono assolutamente in linea con i livelli e gli standard di
qualità che sono applicati da anni in Italia, che è al
primo posto in Europa per produzione e al secondo per
superficie coltivata a “b i o”. Esprimiamo quindi tutta la
nostra contrarietà come Agricoltori Italiani».
Insomma, il nuovo Regolamento su produzione e eti-
chettatura dei prodotti biologici, approvato in via de-
finitiva dal voto dell’Europarlamento, è costituito, se-
condo quanto spiega la Cia, da «norme che non ri-
formano il settore biologico. Soprattutto non apportano
alcun miglioramento per i consumatori nel momento
in cui non intervengono sulle regole che riguardano la
contaminazione dei prodotti, eliminando dai negoziati
la questione delle soglie per i residui di fitofarmaci».
«In questo modo - continua la nota - si penalizza il
nostro Paese, che è tra i più virtuosi nel rispetto del
metodo di produzione biologica e del sistema dei
controlli, ponendoci in una condizione di svantaggio
competitivo in Europa».
La battaglia che si apre ora vede due fronti caldi: «Da un
lato - conclude la nota - la necessità di insistere a
Bruxelles affinché, con gli atti delegati ed esecutivi, si
vada verso misure armonizzate sulle contaminazioni e
maggiori tutele per i produttori biologici; dall’altro lato
riprendere in mano il disegno di legge nazionale sul
biologico che il Parlamento uscente non è riuscito ad
ap p rova re » .



Aprile 2 018 REGIONALE | 3

I PRODUTTORI CIA PROTAGONISTI AL VINITALY
SEGUE DALLA PRIMA

Da segnalare: il padiglio-
ne dedicato al vino bio-
logico, ancora considera-
to una nicchia ma non
più solamente una moda.
L’Italia è il primo pro-
duttore di vino certificato
biologico al mondo, circa
500 milioni di litri e il 1%
del totale vitato del nostro
paese. Nel 2016 le vendite
sono ammontate a 275
milioni di euro, con un
balzo del 34% rispetto
a l l’anno precedente. Di
questi, 192 milioni hanno
rappresentato il valore
del vino esportato, in rial-
zo del 40% sul 2015, men-
tre il progresso sul mer-
cato interno è stato del
22%. La tendenza di con-
sumo andrà consolidan-
dosi, anche per il rico-
noscimento da parte del
mercato dello stretto le-
game del vino con il ter-
ritorio e la sua tutela am-
bientale, sociale ed eco-
n o m i ca.
Secondo un'indagine No-
misma Wine-Monitor, per
l’Italia, che presenta va-
riazioni complessiva-
mente in linea con la do-
manda generale di vino,
la previsione sull'estero a
5 anni presenta una me-
dia di crescita in valore
dello 0,5% annuo in Ger-
mania e dell’1% nel Re-
gno Unito (valori legger-
mente inferiori al mer-
cato). Va meglio in Giap-
pone, dove il trend delle
vendite dovrebbe cresce-

re nell’ordine del 2% l’a n-
no e ancora di più nel
principale mercato per il
vino italiano, gli Usa, con
variazioni previste attor-
no al 4,5% annuo e un
incremento medio ipotiz-
zato da qui al 2022 del

22,5%. Infine i 2 mercati
top a maggior tasso di
crescita, con la Russia che
dopo la crisi del Rublo ha
ripreso a volare (+27,5%)
e la Cina, su cui si ipotizza
un incremento nell’o rd i-
ne del 38,5%.

Commenta Gabriele Ca-
re n i n i , presidente regio-
nale Cia Piemonte: «Il Vi-
nitaly è una vetrina im-
portante e luogo di co-
noscenza e promozione
per il Made in Italy e, nel
nostro caso, per il Made

in Piemonte. La Cia è
presente con decine di
aziende di tutte le pro-
vince: la nostra regione è
una tra le più prestigiose
nel settore e la nostra
Organizzazione mostra
sempre grande attenzio-

ne per un settore stra-
tegico quale è il vitivi-
nicolo, che si aggancia ad
altri segmenti fondamen-
tali per l'economia del
territorio, come - ad
esempio - il turismo eno-
ga st ro n o m i c o » .

Il convegno “Investire nel vino: strategie, prospettive, opportunità” al Vinitaly ha visto
la partecipazione del presidente del Consiglio Paolo Gentiloni e del vice ministro delle
Politiche Agricole Andrea Olivero, insieme al presidente Cia Nazionale Dino Scanavino La visita del maestro Peppe Vessicchio allo stand Cia presso il Vinitaly 2018

Sicurezza alimentare: Italia all’avanguardia, Piemonte in prima linea
Il Ministero della Salute ha pub-
blicato il rapporto relativo all’an-
no 2016 con i dati del programma
nazionale di controllo ufficiale sui
residui di prodotti fitosanitari ne-
gli alimenti vegetali. Dal rapporto
risulta che il 99,2% dei prodotti è a
norma di legge. E’ la conferma
che l’Italia è all’avanguardia in
tema di sicurezza alimentare.
Una soddisfazione per gli ope-
ratori del settore che lavorano

ogni giorno per la salute dei con-
sumatori e la tutela dei territori.
Il numero dei campioni analizzati
e trasmessi al Ministero dai La-
boratori (Agenzie Regionali per la
Protezione Ambientale, Labora-
tori di Sanità pubblica e Istituti
Zooprofilattici Sperimentali),
coordinati dalle Regioni e Pro-
vince Autonome di Trento e Bol-
zano, è stato pari a 8.439, di cui
3.183 di frutta, 2.977 di ortaggi,

1.047 di cereali, 367 di olio e 865 di
v i n o.
Per tutte le categorie di alimenti, a
eccezione dei cereali, la percen-
tuale dei campioni attesi rispetto
a quelli previsti è stata superiore
al 100%. Sono stati cioè effettuati
molti più campioni rispetto a
quanto richiesto.
Sono stati considerati irregolari i
campioni che superano i limiti
massimi di residui (Lmr) stabiliti

dal Regolamento comunitario
396/2005.
Il Piemonte è in prima linea sulla
sicurezza alimentare e sulla tutela
dei consumatori. Le aziende sa-
nitarie della Regione Piemonte
possono mettere in campo 475
veterinari, 60 medici e 212 tecnici
della prevenzione, che ogni anno
effettuano circa 20.000 ispezioni e
audit, prelevando circa 3.500
ca mp i o n i .
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Cia - Ecco dove siamo: gli indirizzi delle sedi provinciali e di zona
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alessandr ia@cia.it
ACQUI TERME
Via Da Bormida 4 - Tel.
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014372176
OVA DA
Via Monsignor Cavanna 10/12 -
Tel. 0143835083 - e-mail: al.ova-
da @ c ia. i t
T ORT ONA
Via Montemerlo 25 - Tel.
0131822722 - e-mail: al.torto-
na @ c ia. i t

ASTI
SEDE PROVINCIALE
Piazza Vittorio Alfieri 61, Asti -
T e l . 0 1 4 1 5 9 4 3 2 0 -  F a x
0141595344 - e-mail: asti@cia.it,
i na c. a st i @ c ia. i t
SEDE INTERZONALE
SUD ASTIGIANO
Castelnuovo Calcea - Regione
Opessina 7
Tel. 0141721691 - 0141835038

Fax 0141824006 - 0141994545
C ANELLI
Viale Risorgimento 31 - Tel.
0141835038 - Fax 0141824006
MONTIGLIO MONFERRATO
Via Roma 83 - Tel. 0141994545 –
Fax 0141691963
NIZZA MONFERRATO
V i a P i o  C o r s i 7 1  -  Te l .
0141721691 - Fax 0141702856

BIELLA
SEDE PROVINCIALE
Via Tancredi Galimberti 4, Biel-
la  -  Tel .  01584618 -  Fax
0158461830 - e-mail: g.fasani-
n o @ c ia. i t
COS SATO
Piazza Angiolo

CUNEO
SEDE PROVINCIALE
Piazza Galimberti 1/C, Cuneo -
Tel. 017167978/64521 - Fax
0171691927 - e-mail: info@cia-
cune o.org
AL BA
Piazza Michele Ferrero 4 - Tel.
017335026 - Fax 0173362261 -
e-mail: alba@ciacuneo.org
FOS SANO
Piazza Dompè 17/a - Tel.
0172634015 - Fax 0172635824 -
e-mail: fossano@ciacune o.org
MOND OVI’
Piazzale  E l lero 12 - Tel .

017443545 - Fax 0174552113 -
e-mail: mondovi@ciacune o.org
SALUZ ZO
V i a  M a t t a t o i o  1 8  -  Te l .
017542443 - Fax 0175248818 -
e-mail: saluzzo@ciacune o.org

N OVA R A
SEDE PROVINCIALE
Via Ravizza 10, Novara - Tel.
0321626263 - Fax 0321612524 -
e-mail: novara@cia.it
BI A N D R AT E
Via Giacomo Matteotti 24 - Tel.
0321838681 - e-mail: biandra-
te @ c ia. i t
BORG OMANERO
Via Fratelli Maioni 14/c - Tel.
0322836376 - Fax 0322842903 -
e-mail: a.barbaglia@cia.it
CARPIGNANO SESIA
V i a  A l i g h i e r i  1 6 -  Te l .
3487307106 - e-mail: c.riz-
zo @ c ia. i t
OLEG GIO
Via Santa Maria 16 - Tel.
032191925
SIZZ ANO
Corso Italia 21 - Tel. 3487307106
- e-mail: c.rizzo@cia.it

TO R I N O
SEDE PROVINCIALE
Via Onorato Vigliani 123, Torino
-  Te l .  0 1 1 6 1 6 4 2 0 1 -  Fa x
0116164299 - e-mail: tori-

n o @ c ia. i t
ALME SE
P i a z z a  Ma r t i r i  3 6 -  Te l .
0119350018 - e-mail: a.perot-
t i @ c ia. i t
CALUS O
Via Bettoia 50 - Tel. 0119832048
- Fax 0119895629 - e-mail: ca-
naves e@cia.it
CARMAGNOL A
Via Giovanni Giolitti 32 - Tel.
0119721081 - Fax 01183131199 -
e-mail: carmagnola@cia.it
CHIE RI
Via San Giacomo 5 - Tel. e Fax
0119471568 - e-mail: chie-
r i@cia.it
CIRIE’
Via Monte Soglio 34 - Tel.
0119228156 - e-mail: g.bollo-
n e @ c ia. i t
CHIVASS O
Via Italia 2 (piano 1°) - Tel.
0119113050 - Fax 0119107734 -
e-mail: chivasso@cia.it
GRUGLIAS CO
V i a C o t t a  3 5 / D - T e l .
0114081692 - Fax 0114085826
IVRE A
Via Bertinatti 9 - Tel. 012543837
- Fax 0125648995 - e-mail: ca-
naves e@cia.it
PINE ROLO
Corso Porporato 18 - Tel. e fax
012177303 - e-mail: pinero-
l o @ c ia. i t

RIVAROLO CANAVESE
Via Merlo 11 - Tel. 0124424027 -
Fax 0124401569 - e-mail: ca-
naves e@cia.it
TORINO - Sede distaccata
Via dell’Arcivescovado 9, in-
gresso dalla Galleria Tirrena -
T e l . 0 1 1 5 6 2 8 8 9 2 -  F a x
0115620716
TORRE PELLICE
Via Caduti della Libertà 4 - Tel.
0121953097

VCO
VE RBANIA
Via San Bernardino 31/e, lo-
c a l i t à  S a n t 'A n n a - Te l .
032352801 - e-mail: d.bot-
t i @ c ia. i t
DOMODOSSOL A
V i a A m e n d o l a 9  - Te l .
0324243894 - e-mail: e.ve-
s ci@cia.it

VERCELLI
VE RCE LLI
Vicolo San Salvatore - Tel.
016154597 - Fax 0161251784 -
e-mail: f.sironi@cia.it
CIG LIANO
Corso Umberto I° 72 - Tel.
016144839 - e-mail: vc.ciglia-
n o @ c ia. i t
BORG OSESIA
Viale Varallo 35 - Tel. 016322141
- e-mail: l.taibi@cia.it

Questo numero di Nuova Agricoltura Piemonte è stato chiuso in tipografia il 23 aprile 2018. Ogni eventuale ritardo nella distribuzione è indipendente dalla volontà dell’Editore e della redazione.

FINANZIAMENTI Per il miglioramento dei livelli di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

Aperto il bando Isi 2017 Inail
Le domande sul sito internet dell’Istituto: per maggiori informazioni contattare i nostri uffici

E’ attiva dal 19 aprile la pro-
cedura informatica con cui
le aziende possono iniziare
a inserire le domande per
accedere ai fondi previsti
da l l’Avviso pubblico Isi
2017 Inail.
Complessivamente sono
state stanziate risorse per
oltre 249 milioni di euro per
finanziamenti in conto ca-
pitale suddivisi in 5 assi di
differenziati in base ai de-
stinatar i.
Le risorse sono destinate
alle imprese per realizzare
progetti per il migliora-
mento dei livelli di salute e
sicurezza nei luoghi di la-
voro, nonché, incentivare
le micro e piccole imprese
operanti nel settore della
produzione agricola pri-
maria per l’acquisto di nuo-
vi macchinari e attrezzatu-
re di lavoro caratterizzati da
soluzioni innovative per
abbattere in misura signi-
ficativa le emissioni inqui-
nanti, migliorare il rendi-
mento e la sostenibilità glo-
bali e conseguire la ridu-
zione del livello del rischio
infortunistico o di quello
derivante dallo svolgimen-
to di operazioni manuali.
L’Asse 5 è quello che finan-
zia progetti per micro e pic-
cole imprese operanti nel
settore della produzione
agricola primaria dei pro-
dotti agricoli. L’Asse 5.1, per
la generalità delle imprese
agricole, su cui sono dispo-
nibili 6.519.225 euro e l’As -
se 5.2 riservato ai giovani
agricoltori, organizzati an-
che in forma societaria, su

c u i  s o n o  d i s p o n i b i l i
992.308 euro.

I destinatari
e le spese
I soggetti destinatari dei fi-
nanziamenti sono esclusi-
vamente le micro e piccole
imprese, operanti nel set-
tore della produzione agri-
cola primaria dei prodotti
agricoli, iscritte nella sezio-
ne speciale (Imprenditori
agricoli, Coltivatori diretti,
Imprese agricole) del Re-
gistro delle Imprese o
a l l’Albo delle società coo-
perative di lavoro agricolo,

della qualifica di impren-
ditore agricolo di cui all’ar -
ticolo 2135 del codice civile
e titolari di partita Iva in
campo agricolo, qualificate
come Impresa individuale,
Società agricola e Società
co op erativa.
Le imprese destinatarie
d e l l’Asse 5.2 devono avere
al loro interno la presenza
di giovani agricoltori di età
non superiore a 40 anni, in
diversa misura a seconda
della tipologia di impresa. Il
limite di età si intende alla
data di chiusura della pro-
cedura informatica per la

compilazione delle do-
ma n d e.
Su l l’importo delle spese
ammissibili è concesso un
finanziamento in conto ca-
pitale nella misura del 40%
per i soggetti destinatari
d el l’Asse 5.1 (generalità
delle imprese agricole) e
del 50% per i soggetti de-
stinatari dell’Asse 5.2 (gio-
vani agricoltori). Il finan-
ziamento è calcolato sulle
spese sostenute al netto
d e l l’Iva con un minimo di
1.000 euro e un massimo di
60.000 euro.
I finanziamenti di cui
a l l’Asse 5 (Asse 5.1 e Asse
5.2), sono concedibili ai
sensi del Regolamento (Ue)
n. 702/2014, possono esse-
re cumulati:
• con altri aiuti di Stato ri-
guardanti diverse spese
ammissibili individuabili;
• in relazione alle stesse
spese ammissibili, in tutto
o in parte coincidenti, uni-
camente se tale cumulo
non comporta il supera-
mento dell’intensità di aiu-
to pari al 40% dell’impor to
di spese ammissibili per i
soggetti destinatari dell’As -
se 5.1 e del 50% dell’im -
porto di spese ammissibili,

per i soggetti destinatari
d e l l’Asse 5.2.
Non sono cumulabili con
aiuti “de minimis” relativa -
mente alle stesse spese am-
missibili, se tale cumulo
porta ad un’intensità di
aiuto superiore alle predet-
te percentuali. Quindi il
presento avviso, limitata-
mente agli interventi pre-
visti sugli assi 5.1 e 5.2, non
è soggetto ai regolamenti
1407/ 2013 e 1408/2013
(Ue) e si svincola dal re-
gime “de minimis”.
Le spese devono essere so-
stenute dall’impresa ri-
chiedente i cui lavoratori
e/o titolare beneficiano
dell'intervento e devono
essere documentate. Le
spese ammesse a finanzia-
mento devono essere rife-
rite a progetti non realizzati
e non in corso di realiz-
zazione alla data del 31
maggio 2018. Nel caso di
acquisto di trattori agricoli
o forestali e/o di macchine
le spese ammissibili per
l’acquisto devono essere
calcolate, al netto dell’Iv a,
con riferimento ai preven-
tivi presentati a corredo
della domanda e, comun-
que, nei limiti dell’80% del

prezzo di listino di ciascun
trattore agricolo o forestale
o macchina.

La presentazione
delle domande
La procedura per la pre-
sentazione delle domande
è suddivisa in tre fasi:
• fino alle ore 18 del 31
maggio sarà disponibile sul
sito dell’Inail la procedura
informatica per effettuare
simulazioni relative al pro-
getto da presentare, veri-
ficare il raggiungimento
della soglia di ammissibi-
lità, salvare ed effettuare la
registrazione della propria
domanda ;
• dal 7 giugno i soggetti che
hanno raggiunto o supera-
to la soglia minima di am-
missibilità prevista e che
hanno registrato la propria
domanda potranno effet-
tuare il download del pro-
prio codice identificativo;
• successivamente, a par-
tire dalla data che sarà pub-
blicata sul sito dell’Inail do-
po il 7 giugno, si potrà pro-
cedere con l’invio effettivo
delle domande.
Per maggiori informazioni
ci si può rivolgere agli uffici
C ia.
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Mancano le nocciole per la Nutella,
Ferrero lancia un piano per produrle
Creare una produzione di
nocciole 100% italiana, at-
traverso un sistema di svi-
luppo territoriale condivi-
so con gli attori della filiera,
a sostegno degli impren-
ditori italiani. E’ il “Proget -
to Nocciola Italia”, promos-
so dalla Ferrero Halzelnut
Company, la divisione in-
terna del gruppo di Alba
interamente dedicata alla
no cciola.
L’Italia oggi rappresenta il
secondo player a livello
mondiale con una quota di
mercato di circa il 12% della
produzione globale di noc-
ciola e segue a distanza la
Turchia che rappresenta il
70% del mercato comples-
sivo. C’è, tuttavia, nel no-
stro Paese un grande po-
tenziale di sviluppo grazie a
un territorio che, da Nord a
Sud, è particolarmente vo-
cato alla coltivazione di ec-
cellenti varietà di nocciola.
Attualmente in Italia ven-
gono dedicati oltre 70.000
ettari di terreno alla coltura
della nocciola, con una
produzione media di noc-
ciola in guscio di circa
110.000 tonnellate all’anno
(dato medio/anno degli ul-
timi 10 anni). L’ob i ett ivo
auspicato dal “Prog etto
Nocciola Italia” è quello
che, entro il 2025, possano

essere sviluppati 20.000 et-
tari di nuove piantagioni di
noccioleto (+30% circa
d e l l’attuale superficie).
«La Ferrero si è impegnata
a l l’acquisto del prodotto in
ottica di lungo periodo (fi-
no al 2037) ed a garantire
un prezzo minimo - sot-
tolinea il vice presidente re-
gionale della Cia Ale ssan-
dro Durando - A trarre be-
neficio da questo progetto
saranno non soltanto il no-
stro territorio ed il livello di
produzione globale di noc-
ciole del nostro Paese, ma
anche le aziende e gli agri-
coltori che da qui ai pros-
simi anni godranno di
maggiori sicurezze e po-
tranno pianificare il futuro,
considerando che la noc-

ciola impiega sei anni per
dare i frutti».
Ferrero ha annunciato che
si rivolgerà a tutte le as-
sociazioni di categoria del
comparto agricolo per il
lancio del “Progetto Noc-
ciola Italiana”. Verrà a que-
sto proposito lanciato un
programma di eventi sul
territorio e di incontri con i
principali  stakeholder
d e l l’intero settore agricolo
It a l ia n o.
«Questo progetto - conclu-
de Durando - che verrà pre-
sentato a breve anche ai
nostri associati, ha una va-
lenza significativa soprat-
tutto per i giovani che con il
nuovo Psr hanno deciso di
scommettere sul lavoro
agr icolo».

MAIS
Importato il 53% del fabbisogno nazionale

per 1,2 miliardi di euro: settore in crisi?
Nel corso del 2017 sono stati coltivati a
mais 650mila ettari con una produzione
complessiva di sei milioni di tonnellate.
Per coprire il fabbisogno interno abbiamo
dovuto ricorrere all’importazione di 6,7
milioni di tonnellate, pari al 53% del fab-
bisogno nazionale. Considerando che nei
primi anni Duemila eravamo autosuffi-
cienti, è stato fatto un bel passo indietro.
Siamo di fronte a un deficit economico di
1,2 miliardi, tale è il valore del mais im-
por tato.
Le ragioni della crisi della maidicoltura
sono molteplici, ma le principali sono da
ascrivere ai mercati, le cui quotazioni na-
zionali e internazionali rendono difficile
fare quadrare i conti colturali; agli aspetti
sanitari con il rischio aflatossine; ai costi
di produzione in costante crescita ed alla
impossibilità per il nostro Paese di poter
ricorrere alle biotecnologie innovative.
La progressiva riduzione della produzio-
ne nazionale di mais e l’aumento della
dipendenza dall’estero rischiano di met-
tere in difficoltà il nostro sistema agroa-
limentare: il mais è una materia prima
strategica per la nostra zootecnia e per le
produzioni alimentari che ne derivano.
A oggi non ci sono alternative credibili al
mais. Occorre pertanto rilanciare la col-
tura predisponendo un piano maidicolo

nazionale, a oggi inesistente. A partire
dalla promozione e dal sostegno alle in-
novazioni nel campo delle applicazioni
genetiche, dell’agricoltura di precisione,
dei sistemi irrigui, della difesa e delle
lavorazioni. Tutto per aumentare rese e
sanità del prodotto e di conseguenza la
redditività della coltura.
La scelta di un’agricoltura ogm free, fatta
da l l’Italia, può essere un valore aggiunto
alla distintività della nostra offerta agroa-
limentare in ragione delle nostre pecu-
liarità e della nostra storia, ma se vo-
gliamo che i nostri produttori non guar-
dino con invidia e frustrazione al mais
ogm, si deve garantire loro un reddito
ade guato.
Un modo per salvaguardare chi produce
mais ogm free sarebbe quello di imporre
che non solo i prodotti che contengono
ogm, ma anche gli alimenti nella cui filiera
produttiva entrano gli ogm, pur in assenza
delle relative tracce, siano tenuti a far
figurare sull’etichetta la dicitura che per la
loro produzione sono stati utilizzati or-
ganismi geneticamente modificati. Solo
così la scelta dell’ogm free acquisterebbe
un valore e un significato precisi, e ga-
rantirebbe un po’ più di reddito agli agri-
coltori che sono costretti a rinunciare a
coltivare gli ogm.
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CONTRASTO ALLA POVERTÀ IN PIEMONTE

Reddito di inclusione: oltre 8.000 domande
Il Piemonte è stata la prima
regione italiana ad aver ap-
provato formalmente il Pia-
no regionale di contrasto al-
la povertà, uno strumento di
governo che mette insieme,
in una logica di rete, la Re-
gione, gli Enti Locali e tutti
gli attori del Terzo Settore, e
che permette di ottenere un
finanziamento statale an-
nuale per finanziare gli in-
terventi gestiti dai servizi.

Che cos’è il Rei
Il Piano di povertà è l’atto di
p r o  g r a m m a z i o n e
2018-2020 dei servizi neces-
sari per l’attuazione del
Reddito di inclusione (Rei),
una misura di contrasto alla
povertà dal carattere univer-
sale, condizionata alla va-
lutazione della condizione
e conomica.
Il Rei si compone di due
par ti:
• un beneficio economico,
erogato mensilmente attra-
verso una carta di pagamen-
to elettronica (Carta Rei);
• un progetto personalizzato
di attivazione e di inclusione
sociale e lavorativa volto al
superamento della condi-
zione di povertà, predispo-
sto sotto la regia dei servizi
sociali del Ente Gestore.
Dal 1° gennaio 2018 il Rei ha
sostituito il Sostegno per
l'inclusione attiva e lAsse-
gno di disoccupazione.

A chi è rivolto
Il Rei si rivolge alle famiglie
in possesso dei seguenti re-
q u i si t i :
• il richiedente deve essere
cittadino dell'Unione o suo
familiare che sia titolare del
diritto di soggiorno o del di-
ritto di soggiorno perma-
nente, ovvero cittadino di
Paesi terzi in possesso del
permesso di soggiorno Ue
per soggiornanti di lungo
periodo; residente in Italia,
in via continuativa, da al-
meno due anni al momento
della presentazione della
domanda ;
• il nucleo familiare deve

trovarsi in almeno una delle
seguenti condizioni: pre-
senza di un minorenne; pre-
senza di una persona con
disabilità e di almeno un suo
genitore o un suo tutore;
presenza di una donna in
stato di gravidanza accerta-
ta; presenza di una persona
di età pari o superiore a 55
anni che si trovi in stato di
dis occupazione;
• il nucleo familiare deve es-
sere in possesso congiun-
tamente di: un valore Isee in
corso di validità non supe-
riore a € 6.000; un valore Isre
non superiore a € 3.000; un
valore del patrimonio im-

mobiliare, diverso dalla casa
di abitazione, non superiore
a 20mila euro; un valore del
patrimonio mobiliare non
superiore a € 10.000 (ridotto
a € 8.000 per la coppia e a €
6.000 per la persona sola).
Con le risorse aggiuntive
previste nella Legge di Bi-
lancio 2018, dal 1° luglio
2018 il Rei diventerà uni-
versale: verranno cioè meno
i requisiti familiari e reste-
ranno solo i requisiti eco-
nomici.
La domanda può essere pre-
sentata presso il Comune di
residenza e/o eventuali altri
punti di accesso indicati dai

Co mu n i .
Al 31 gennaio 2018 le do-
mande di accesso al Rei pre-
sentate in Regione Piemon-
te sono state ben 8.143. I
target prevalenti sono quelli
relativi ai nuclei familiari
con minori a carico, circa il
56%, e i nuclei familiari con
ultracinquantenni disoccu-
pati, il 35%. L'ambito ter-
ritoriale che registra il mag-

gior numero di domande
presentate, parametrato alla
popolazione, è quello di
Vercelli, seguito da Casale
Monferrato e dell'Area Me-
tropolitana Torino Centro.
Le domande presentate da
cittadini italiani sono pari al
68% del totale. L'8% sono le
domande di cittadini di altri
Paesi Ue, mentre il 24% sono
cittadini di Paesi extra-Ue.

L’assegno di natalità, cosiddetto
“Bonus bebè”, è un contributo
mensile che spetta alle famiglie con
Isee non superiore a 25.000 euro, a
partire dal mese di nascita o in-
gresso in famiglia per ogni figlio
nato, adottato o in affido preadot-
t i vo.
L’Inps, con la circolare n. 50 del 19
marzo 2018, ha chiarito che sono
tuttora in vigore due leggi:
• la Legge di Bilancio 2018, relativa
alle nascite che si verificano dal 1°
gennaio al 31 dicembre 2018 che
prevede un assegno per un mas-
simo di 12 mensilità;
• la Legge n. 190/2014, la quale si

riferisce agli eventi verificatisi nel
triennio 2015-2017, che prevede un
assegno di un massimo di 36 men-
silità, ancora in corso di applica-
z i o n e.
La domanda deve essere presen-
tata, in via telematica, entro 90 gior-
ni dalla nascita oppure dalla data di
ingresso del minore nel nucleo fa-
migliare, a seguito dell’a d oz i o n e
d e l l’affidamento preadottivo. Se la
domanda viene presentata oltre i
termini, l’assegno decorre dal me-
se di presentazione della domanda,
con la conseguente perdita delle
mensilità precedenti.

I requisiti sono:
• residenza in Italia e convivenza
del genitore richiedente con il mi-
n o re ;
• cittadinanza italiana o comuni-
taria, cittadine extracomunitarie in
possesso dello status di rifugiato
politico e protezione sussidiaria;
• cittadine extracomunitarie in
possesso del permesso di soggior-
no Ue per soggiornanti di lungo
periodo oppure della carta di sog-
giorno per familiari di cittadini Ue;
• Isee del nucleo famigliare del ri-
chiedente non superiore a 25.000
euro al momento della presenta-
zione della domanda e per tutta la

durata del beneficio. In sede di in-
vio della domanda è necessario al-
legare il modello SR/163 - deno-
minato “Richiesta di pagamento
delle prestazioni a sostegno del
re ddito” - altrimenti la domanda
rimane sospesa.

La misura dell’assegno:
• 80 euro mensili per massimo 12
mesi, per i nuclei che hanno un
indicatore Isee minorenni di euro
compresi tra 7.000 e 25.000;
• 160 euro mensili per massimo 12
mesi, per i nuclei che hanno un
indicatore Isee minorenni di euro
inferiori a 7.000.

ASSEGNO DI NATALITÀ-BONUS BEBÈ 2018

Spesa previdenziale all’11% in Italia,
in linea con gli altri Paesi europei
L’Italia è una sorvegliata
speciale da parte di molti
organismi internazionali
(Fmi, Ocse, ecc.) e dalla
stessa Europa per il suo
alto debito pubblico. Uno
dei punti di preoccupa-
zione è il sistema pen-
sionistico che secondo gli
organismi interazionali,
nonostante la legge For-
nero, rischierebbe alla
lunga di non tenere.
Una lettura corretta dei
dati dell’Istat (la fonte a
cui attingono gli organismi
internazionali per le loro
valutazioni) dimostra in-
vece il contrario. L’Istat in-
fatti considera la spesa per
pensioni al lordo di as-
sistenza e delle imposte
gravanti sulle pensioni,
che non sono altro che
una partita di giro per lo
St ato.
Depurato delle spese per
l’assistenza (che nulla ha a
che fare con la previdenza)
e delle imposte (pari a 49
miliardi), il conto netto per
le pensioni nel 2016 è stato
di 150,9 miliardi di euro.
Grazie alle entrate contri-
butive il rapporto entra-
te-spese per le pensioni ha
registrato nel 2016 un sal-

do attivo di ben 30,3 mi-
liardi di euro.
La spesa per pensioni in
Italia, incide per l’11% sul
Pil. Quindi non solo è al di
sotto della media europea,
ma, come ha rilevato la
Cia, è tutt’altro che al col-
lasso e pertanto sono da
considerarsi inaccettabili
tutte le proposte avanzate
dagli organismi interna-
zionali, miranti a ridurre la
spesa previdenziale, che
vanno dal ricalcolo con-
tributivo delle pensioni a
suo tempo liquidate, alla
diminuzione dei criteri
per concedere le reversi-
bilità, all’innal zame nto
dei contributi versati dai
lavoratori autonomi, fino
ad arrivare alla proposta di
eliminare i benefici nel
calcolo delle pensioni per
le lavoratrici madri, alla
riduzione o all’e l i m i naz i o -
ne della 14ª mensilità e in
generale della 13ª men-
si l i t à .
In Italia 2,2 milioni di an-
ziani vivono con pensioni
al di sotto di 510 euro
mensili: una situazione di
vera emergenza sociale
che rischia di peggiorare
nei prossimi anni e che

deve essere affrontata. Nel
bilancio previdenziale ita-
liano ci sono le risorse per
f a rl o.
Restano quindi tutte va-

lide ed urgenti le riven-
dicazioni che abbiamo po-
sto alle forze politiche du-
rante la campagna elet-
torale e che ora sono di-

rette al Parlamento e al
Governo. Per citare solo
quelle urgentissime: l’au -
mento dei minimi di pen-
sione a 650 euro al mese,

stabilizzazione della 14ª
mensilità, riduzione delle
tasse sulle pensioni, favo-
rire l’uscita dal lavoro per
quelli usuranti.

Donne, Giovani e Pensionati: l’assemblea regionale
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Scadenzario fiscaleGIOVEDÌ 03 MAGGIO
5‰ Irpef, iscrizione elenco benefi-
c iari
Invio telematico della domanda di iscri-
zione all’elenco dei possibili destinatari
del 5‰ Irpef da parte degli enti di
volontariato e associazioni sportive di-
lettantistiche, che non risultano già
iscritti nel relativo elenco “per manen-
t e”.

MARTEDÌ 15 MAGGIO
Rottamazione ruoli
Presentazione istanza di adesione alla
definizione agevolata delle somme
iscritte nei carichi affidati all’Agente del-
la riscossione:
• dal 2000 al 2016 (riammissione alla
ro tt a maz i o n e ) ;
• da l l’1.1.2017 al 30.9.2017 (rottama-
zione-bis).

MERCOLEDÌ 16 MAGGIO
Iva liquidazione mensile e trimestrale
• Liquidazione Iva riferita al mese di
aprile e versamento dell’imposta do-
v u t a.
• Liquidazione Iva riferita al primo tri-
mestre e versamento dell’imposta do-
vuta maggiorata degli interessi dell’1%
(da non applicare ai soggetti trimestrali
spe ciali).
Irpef, ritenute alla fonte su redditi di
lavoro dipendente e assimilati
Versamento delle ritenute operate ad
aprile relative a redditi di lavoro di-
pendente e assimilati (collaboratori
coordinati e continuativi – nuovo codice
tributo 1001).
Irpef, ritenute alla fonte su dividendi
Versamento delle ritenute operate (26%)
relativamente ai dividendi corrisposti
nel primo trimestre per partecipazioni
non qualificate (codice tributo 1035).
Irpef, ritenute alla fonte su redditi di
lavoro autonomo
Versamento delle ritenute operate ad
aprile per redditi di lavoro autonomo
(codice tributo 1040).
Irpef, altre ritenute alla fonte
Versamento delle ritenute operate ad

aprile relative a:
• rapporti di commissione, agenzia, me-
diazione e rappresentanza di commercio
(nuovo codice tributo 1040);
• utilizzazione di marchi e opere dell’in-
gegno (codice tributo 1040);
• contratti di associazione in parteci-
pazione con apporto di lavoro ancora in
essere dopo il D.Lgs. n. 81/2015 (codice
tributo 1040) e con apporto di capitale o
misto (codice tributo 1030) se l’am-
montare dell’apporto è non superiore al
25% del patrimonio netto dell’ass ociante
risultante dall’ultimo bilancio approvato
prima della data di stipula del con-
t ratto.
Ritenute alla fonte operate da con-
domini
Versamento delle ritenute (4%) operate
ad aprile da parte dei condomini per le
prestazioni derivanti da contratti d’ap -
pa l to / d’opera effettuate nell’esercizio di
impresa o attività commerciali non abi-
tuali (codice tributo 1019 a titolo di Irpef,
1020 a titolo di Ires).
Ritenute alla fonte locazioni brevi
Versamento delle ritenute (21%) operate
ad aprile sull’ammontare dei canoni /
corrispettivi relativi ai contratti di lo-
cazione breve, da parte degli interme-
diari immobiliari e soggetti che gesti-
scono portali telematici che mettono in
contatto persone in cerca di un im-
mobile con persone che dispongono di
un immobile da locare (codice tributo
1919).
Inps, dipendenti
Versamento dei contributi previdenziali
relativi al personale dipendente, per le
retribuzioni maturate nel periodo di pa-
ga di aprile.
Inps, gestione separata
Versamento del contributo del 24% -
33,72% da parte dei committenti, sui
compensi corrisposti a aprile a colla-
boratori coordinati e continuativi, col-
laboratori occasionali, nonché incaricati
alla vendita a domicilio e lavoratori au-

tonomi occasionali (compenso superio-
re a € 5.000).
Versamento da parte dell'associante del
contributo dovuto sui compensi cor-
risposti a aprile agli associati in par-
tecipazione con apporto di lavoro con
contratti ancora in essere dopo il D.Lgs.
n. 81/2015, nella misura del 24% - 33,72%
(soggetti non pensionati e non iscritti ad
altra forma di previdenza). La Legge n.
81/2017 ha aumentato il contributo al
34,23% per alcuni soggetti non iscritti ad
altra Gestione obbligatoria, non pen-
sionati e non titolari di partita Iva.
Inps, contributi Ivs
Versamento della prima rata fissa per il
2018 dei contributi previdenziali sul red-
dito minimale da parte dei soggetti
iscritti alla gestione Inps commercianti -
ar tigiani.
Inail, autoliquidazione premio
Pagamento seconda rata premio Inail
regolazione 2017 / anticipo 2018 per
coloro che hanno scelto la rateizza-
z i o n e.

LUNEDÌ 21 MAGGIO 2018
Enasarco, versamento contributi
Versamento da parte della casa man-
dante dei contributi relativi al primo
tr imestre.

VENERDÌ 25 MAGGIO
Iva comunitaria, elenchi Intrastat
m ensil i
Presentazione in via telematica degli
elenchi riepilogativi delle cessioni di
beni / servizi resi, registrati o soggetti a
registrazione, relativi ad aprile (soggetti
mensili) considerando le nuove soglie.
Con il Provvedimento 25.9.2017 l’Ag en-
zia delle Entrate ha soppresso i modd.
Intra trimestrali relativi agli acquisti (sia
di beni che di servizi) e mantenuto quelli
mensili ai soli fini statistici. I soggetti che
non sono obbligati all’invio mensile pos-
sono comunque scegliere di inviare i
modd. Intra (di beni / di servizi) con

periodicità sia mensile che trimestrale.

GIOVEDÌ 31 MAGGIO
Iva, comunicazione liquidazioni pe-
rio diche
Invio telematico dei dati delle liqui-
dazioni periodiche Iva relative:
• ai mesi di gennaio / febbraio / marzo
(soggetti mensili);
• al primo trimestre (soggetti trime-
st ra l i ) .
La comunicazione va effettuata utiliz-
zando il nuovo modello approvato
da l l’Agenzia delle Entrate.
Spesometro 2018
Invio telematico della comunicazione
dei dati delle fatture emesse / ricevute
relative al primo trimestre 2018. Si evi-
denzia che l’invio può essere effettuato
anche con cadenza semestrale.
Comunicazione dati fatture emesse /
ricevute 2018
Invio telematico da parte dei soggetti che
hanno optato per l’invio dei dati delle
fatture emesse / ricevute relative al pri-
mo trimestre 2018 ex D. Lgs. n. 127/2015
come definito dall’Agenzia con il Prov-
vedimento 27.3.2017. Si evidenzia che
l’invio può essere effettuato anche con
cadenza semestrale.
Accise autotrasportatori
Presentazione all’Agenzia delle Dogane
d e l l’istanza relativa al primo trimestre
per il rimborso / compensazione del
maggior onere derivante dall’i n c re m e n -
to dell’accisa sul gasolio da parte degli
autotrasportatori con veicoli di massa
massima complessiva pari o superiore a
7,5 tonnellate.
Inps, dipendenti
Invio telematico del mod. Uni-Emens
contenente sia i dati contributivi che
quelli retributivi relativi al mese di aprile.
L’adempimento interessa anche i com-
pensi corrisposti a collaboratori coor-
dinati e continuativi, incaricati alla ven-
dita a domicilio, lavoratori autonomi
occasionali, nonché associati in par-
tecipazione con apporto di lavoro con
contratti ancora in essere dopo il D.Lgs.
n. 81/2015.

VENDITA DIRETTA L’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani su tempi, luoghi e strutture di somministrazione

Street food agricolo: precisazioni Anci
Rimane aperto il tema sulla vendita di prodotti cotti: interpretazione restrittiva esclude la preparazione in loco
È ormai noto che la Legge di
B i l a n c i o  2 0 1 8 ( L e g g e
205/2017) ha introdotto una
nuova possibilità per gli
operatori agricoli: di poter
svolgere attività di sommi-
nistrazione non assistita di
prodotti agricoli anche me-
diante strutture mobili nella
disponibilità dell’az i e n da.
Si tratta del cosiddetto
“street food agricolo”.
Dopo i chiarimenti forniti
dal Ministero nello scorso
mese di febbraio sul tema
della vendita diretta con due
diverse risoluzioni relative
alle modalità di sommini-
strazione non assistita (po-
sate e stoviglie riutilizzabili)
e alla location in cui pos-
sono essere svolte tali at-
tività - nonché a eventuali
autorizzazioni e comunica-
zioni da presentare - anche
l’Anci (Associazione Nazio-
nale dei Comuni Italiani)
torna nuovamente a espri-
mersi in materia.

Le precisazioni
dell’Anci
In relazione allo street food
agricolo, l’Anci ha dato il suo

contributo con la nota di in-
dirizzo del 5 marzo 2018.
Le prime precisazioni for-
nite dall’Associazione ri-
guardano tempi e luoghi in
cui è possibile svolgere le
attività di somministrazione
non assistita di prodotti
agricoli in strutture mobili.
Per quanto riguarda il pro-
filo territoriale, l’Anci affer-
ma che lo street food può
essere svolto su tutto il ter-
ritorio nazionale, a prescin-

d e r e  d a l l ’ u  b  i  c a z  i  o  n  e
d e l l’azienda. Nessun limite
si rinviene nemmeno se-
condo il profilo temporale,
in quanto l’attività in esame
può essere svolta durante
tutto l’a n n o.
L’Anci, con riferimento alle
strutture utilizzabili, affer-
ma che l’imprenditore agri-
colo potrà utilizzare qua-
lunque bene mobile, anche
registrato, purché idoneo
dal punto di vista igieni-

co-sanitario alla vendita ed
alla somministrazione non
assistita di prodotti agricoli
e agroalimentari. Tali beni
mobili devono essere nella
materiale disponibilità
de ll’azienda agricola, ma
non è necessario che siano
di proprietà dell’imprendi -
tore, il quale dovrà sempli-
cemente esserne in posses-
so sulla base di un titolo
giuridicamente valido ed ef-
ficace (ad esempio, como-

dato e affitto).

I prodotti cotti e l’uso
di posate, bicchieri,
piatti, tovaglioli...
Rimane aperto il tema an-
cora oggetto di discussione
circa la nuova disciplina
dello street food agricolo, re-
lativo alla possibilità di ven-
dere prodotti cotti. Sul pun-
to, la nota dell’Anci non la-
scia spazio a interpretazione
alcuna precisando che lo
street food può avere a og-
getto esclusivamente pro-
dotti già pronti, escludendo,
quindi, ogni forma di cot-
tura nel luogo di vendita.
Tale interpretazione prende
spunto dallo stesso articolo
4 del Decreto Legislativo
228/2001, così come modi-
ficato dalla Legge di Bilancio
2018, che, al comma 8-bis,
prevede la possibilità di
somministrare in maniera
non assistita i prodotti og-
getto della vendita diretta
purché «già pronti per il
consumo». È evidente, tut-
tavia, quanto sia restrittiva
l ’ i nt e r p re t az i o n e  d at a
da l l’Anci. Infatti, non si può

non immaginare - parlando
di street food - salsicce,
hamburger, carne, prodotti
che, per essere sommini-
strati, devono necessaria-
mente essere cotti in loco.
Nei chiarimenti dell’Anci si
precisa poi che lo street food
agricolo può essere svolto
congiuntamente alla som-
ministrazione non assistita
in azienda, con la precisa-
zione che, anche per il cibo
di strada, valgono le mede-
sime regole già previste con
la risoluzione del Mise del
febbraio scorso, in base alla
quale: «Non può escludersi
l’utilizzo di posate di me-
tallo, di bicchieri di vetro,
nonché di tovaglioli di stoffa
quando questi sono posti a
disposizione della clientela
con modalità che non im-
plicano un’attività di som-
ministrazione, ossia quan-
do non si tratti di “appa -
re cchiare” la tavola con le
modalità proprie della risto-
razione, ma solo mettere
bicchieri, piatti, posate e to-
vaglioli puliti a disposizione
della clientela per un loro
uso autonomo e diretto».
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Il parere del Catasto: fabbricati rurali
come abitazioni di lavoratori agricoli?
I requisiti necessari per
poter qualificare rurali i
fabbricati sono dettati
da l l’articolo 9 del Decreto
Legge 557/1993. Tra que-
sti, di particolare interesse
è la definizione contenuta
nel comma 3-bis, lettera f ),
ove si legge che «ai fini fi-
scali deve riconoscersi ca-
rattere di ruralità alle co-
struzioni strumentali ne-
cessarie allo svolgimento
d e l l’attività agricola di cui
a l l’articolo 2135 del codice
civile ed in particolare de-
stinate […] ad abitazione
dei dipendenti esercenti
attività agricole nell’az i e n -
da a tempo indeterminato
o a tempo determinato per
un numero annuo di gior-
nate lavorative superiore a
cento, assunti in conformi-
tà alla normativa vigente in
materia di collocamento».
Mentre risulta piuttosto
agevole il conteggio delle
giornate al fine della ve-
rifica del requisito nel caso
di unico lavoratore titolare
di unico rapporto di lavoro,
decisamente meno facile è
il calcolo se ci si trova da-
vanti a più lavoratori, con
più rapporti lavorativi.

Posizione del Catasto
Nel tentativo di mettere or-
dine, si è recentemente
espressa la Direzione cen-
trale del Catasto, con una
nota rivolta alla Provincia
autonoma di Trento. In ta-
le nota, il Catasto ha pre-
cisato che, ai fini della va-
lutazione della ruralità,
non è possibile cumulare il

numero di giornate lavo-
rative di tutti i dipendenti
che usufruiscono dell’a l-
loggio, anche in tempi di-
versi. Così, ad esempio, se
l’abitazione è utilizzata
prima da un soggetto che
lavora in azienda per 55
giorni e poi da altro sog-
getto che ne lavora 70, se-
condo taluni doveva rite-
nersi integrato il requisito
delle cento giornate, in
quanto l’immobile era sta-
to utilizzato da lavoratori
con contratti di durata
(globalmente) superiore ai
100 giorni. Di opinione di-
versa il Catasto, il quale ha
affermato che, per poter
essere considerata rurale,
la casa deve essere utiliz-
zata dallo stesso dipen-
dente che lavora in azien-

da più di 100 giorni all’an-
no. Il Catasto è giunto a tale
conclusione basandosi sul
fatto che la norma parla di
“ab i t az i o n e”, concetto che
pare riferirsi ad un utilizzo
duraturo (e non breve e/o
saltuario) da parte del la-
vo rato re.
Si tratta di una interpre-
tazione di sicuro eccessi-
vamente rigorosa; infatti, i
fabbricati rurali sono tali in
quanto asserviti al fondo
rustico, pertanto, la stru-
mentalità degli immobili
non viene certo meno se
essi sono utilizzati da uno
o più soggetti nell’a mb i to
di un anno. Ciò che rileva,
invece, è che le abitazioni
siano utilizzate per un con-
gruo periodo di tempo da
p a r t e  d e i l a v o r a t o r i

d e l l’i mp re sa.

Esenzione Imu
Pare anche opportuno pre-
cisare che un immobile
qualificato come fabbrica-
to strumentale ai sensi
del l’articolo 9, comma
3-bis, del Decreto Legge
557/1993 ha una rilevanza
significativa ai fini delle
imposte, in quanto tali im-
mobili sono esenti da Imu,
sulla base del disposto
contenuto nell’articolo 1,
comma 708 della Legge di
Stabilità 2014.
Si ricorda, infine, che i fab-
bricati rurali ad uso abi-
tativo devono essere qua-
lificati in Catasto con la ca-
tegoria A/6 o, in alterna-
tiva, tramite l’a n n o t az i o n e
specifica di ruralità.

Cessioni bovini e suini: confermate percentuali di compensazione Iva
Con la pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 64 del 17 marzo
scorso del Decreto 2 febbraio 2018
sono state definite le percentuali di
compensazione per la cessione di
animali vivi della specie bovina e
su i na.
Il decreto ha confermato anche per
l’anno 2018 le precedenti percen-
tual i  f issate con i l  de creto
26/01/2016 e precisamente 7,65%
per le cessioni di animali vivi della
specie bovina (compreso il genere
bufalo) e 7,95% per le cessioni di
suini vivi.
L’obbligo in capo al MEF, di con-
certo con il Ministero delle Po-
litiche Agricole, di emanare entro il

31 gennaio per le annualità 2018,
2019 e 2020, il Decreto per fissare le
percentuali di compensazione per
la cessione di animali vivi della
specie bovina e suina, previste
d a l  l ’ a r t i c o l o  3 4 ,  d e l  D. P. R .
633/1972, è contenuto nel comma
506 dell’articolo 1, della Legge di
Bilancio 2018.
Le misure massime fissate dalla
legge di bilancio 2018 sono definite
nella misura del 7,7% per la specie
bovina e del 8% per quella suina. Il
regime speciale previsto dall’arti -
colo 34 del DPR 633/1972 è il re-
gime IVA proprio dei produttori
agricoli e degli allevatori. Si tratta di
un regime forfettario che non pre-

vede la detrazione analitica
d e l l’IVA pagata ai fornitori, ma
l’impresa che cede i prodotti agri-
coli e ittici compresi nella prima
parte tabella A), applica la detra-
zione prevista dall’articolo 19 sulla
base delle suddette percentuali di
compensazione. Di norma, le ces-
sioni dei prodotti agricoli e ittici
effettuate dalle imprese che adot-
tano il regime speciale avvengono
applicando aliquote proprie dei
singoli prodotti.
Per le cessioni effettuate da pro-
duttori agricoli esonerati (quelli
con volume d’affari nell’anno pre-
cedente non superiore a 7.000 eu-
ro) e nei passaggi di prodotti agri-

coli dai soci alla cooperativa quan-
do entrambi i soggetti (il socio e la
cooperativa) applicano il regime
speciale IVA, le percentuali di com-
pensazione assumono anche la
funzione di aliquote IVA, pertanto
determinano l’imposta indicata in
fattura e corrisposta al cedente.
Pertanto, le suddette percentuali
erano, particolarmente attese dagli
allevatori in regime speciale e ne
auspicavano un aumento, ma co-
me indicato anche nelle premesse
del Decreto, il vincolo di rispettare i
limiti di spesa prefissati, derivanti
da l l’aumento delle suddette per-
centuali, non ha consentito ulte-
riori ritocchi verso l’a l to.
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FEASR

DAL 5 AL 9 NOVEMBRE A TORINO Organizzato dall’Accademia Italiana di Scienze Forestali con la Regione

Selvicoltura, IV Congresso Nazionale
Settore strategico sia dal punto di vista ambientale che produttivo, strumento di sviluppo sostenibile dei territori rurali
Dal 5 al 9 novembre 2018 si
svolgerà a Torino il IV
Congresso Nazionale di
Selvicoltura, organizzato
dall'Accademia Italiana di
Scienze Forestali (Aisf )
con la collaborazione della
Regione Piemonte e l’ade-
sione delle più importanti
istituzioni accademiche e
scientifiche italiane, del
mondo ambientalista e
naturalista, delle principa-
li organizzazioni profes-
sionali e del settore pro-
duttivo e industriale.
Negli ultimi 60 anni la su-
perficie forestale del no-
stro Paese è raddoppiata,
arrivando a coprire quasi il
40% del territorio e su-
perando quella agricola
(fatto che non si verificava
da diversi secoli). A livello
globale la selvicoltura ha
assunto un ruolo sempre
più importante che va ben
oltre la coltivazione e il
miglioramento dei boschi
esistenti: insieme alle tra-
dizionali funzioni di pro-
duzione di materia prima
legno e di protezione dei
versanti, in questi ultimi
anni i progressi scientifici
e le nuove aspettative della
società hanno affidato al
bosco nuovi ruoli che han-
no trovato spazio in Pro-
tocolli e Agende interna-
zionali e hanno cambiato
la  v is ione del  b os co
n e l l’immaginario colletti-
v o.
La superficie forestale
complessiva del Piemonte
è quasi 1 milione di ettari,
nei boschi della nostra Re-
gione vivono circa 1 mi-
liardo di alberi e sono pre-
senti ben 52 specie ar-
boree e 40 specie arbu-
stive, con una grande va-
riabilità di composizione e
struttura che riflette la
complessità delle situazio-
ni ambientali e gestionali.
Il ruolo del settore fore-
stale è strategico sia dal
punto di vista ambientale
che produttivo (filiera le-
gno-energia, prodotti non
legnosi del bosco, legna-
me per l’industria dalla
pioppicoltura, etc.), diven-
tando strumento di oppor-
tunità di sviluppo soste-
nibile dei territori rurali.
Per raggiungere gli obiet-
tivi di tutela e valorizza-
zione del patrimonio fo-
restale, negli ultimi anni la
Regione Piemonte ha in-
vest i to  molte  r is ors e
n el l’aggiornamento della
normativa di settore, nello

sviluppo delle filiere, nella
formazione e valorizzazio-
ne degli operatori, nella
cooperazione transfronta-
liera, nella divulgazione e
comunicazione anche ver-
so i non addetti ai lavori.
Il IV Congresso Nazionale
di Selvicoltura avviene in
un momento di fonda-
mentale importanza in cui
il bosco, capitale naturale
e maggiore infrastruttura
verde del paese, è chia-
mato anche a confrontarsi
con la sfida della green
e conomy.
L’evento rappresenta un
forum dove i rappresen-
tanti governativi e delle
Regioni, quelli delle uni-
versità e degli istituti di
ricerca, della società civile
e del settore pubblico e
privato forestale e am-
bientale, possono scam-
biare le loro esperienze al
fine di formulare linee gui-
da e conseguenti racco-
mandazioni a livello re-
g i o n a l e  e n a z i o n a l e.
L’obiettivo è di pervenire a
sintesi conoscitive, scien-
tifiche e tecniche innova-
tive, proiettate al futuro e
alla piena implementazio-
ne del concetto di gestione
forestale sostenibile attra-
verso risposte scientifica-
mente fondate e percor-
ribili sul piano tecni-
co-pro grammatico.
Il Congresso si terrà presso
le sale del Centro Con-
gressi "Torino Incontra".

PSR - OPERAZIONE 8.1.1
Imboschimento di terreni

agricoli e non agricoli
Con DGR n. 26-6621 del 16 marzo 2018 sono state
recepite le modifiche al PSR 2014-2020 approvate
dalla Commissione Europea con Decisione
C(2018)1288 del 26 febbraio 2018, a seguito della
proposta presentata lo scorso anno dalla Regione
P i e m o nte.
Ecco le principali novità:
A) previste azioni distinte, ciascuna con propri criteri
di selezione, graduatoria e dotazione finanziaria:
1) arboricoltura da legno a ciclo breve (pioppi-
c o l tu ra ) ;
2) arboricoltura a ciclo medio-lungo, distinta al suo
interno in due specifiche sottoazioni: 2A) arbo-
ricoltura da legno e 2B) arboricoltura con specie
tar tufigene;
3) bosco permanente;
B) inseriti i costi standard per la determinazione dei
costi di investimento, per la pioppicoltura com-
prensivi di tutte le voci di costo;
C) cambiano, per l’azione 1, le regole per l’am-
missibilità (% minime di cloni MSA) e l’entità del
contributo (solo più due fasce, 80% e 60%), con
l’obiettivo di semplificare l’attuazione senza dimi-
nuire la sostenibilità ambientale della pioppicoltura
finanziata col PSR. La CE ha chiarito che non sono
ammissibili gli impianti su superfici coltivate a piop-
peto al momento della domanda;
D) cambiano, per l’azione 2, le regole di ammissione
per i premi di mancato reddito (entità differenziata in
base alla zona altimetrica), la cui durata è rad-
doppiata per l’arboricoltura da legno;
E) si ridefiniscono le superfici minime ammissibili
per gli impianti coerentemente al contesto fondiario
del territorio piemontese (superficie minima per
domanda: 2 ettari per tutti gli interventi localizzati in
pianura, 1 ettaro per gli impianti con specie tar-
tufigene, prevalentemente in collina);
F) si apre la porta a una possibile integrazione – su
base morfologica - della classificazione territoriale
(in particolare per le aree pianeggianti localizzate
a l l’interno di fogli in cui prevalgono collina o mon-
tag na).
L’apertura del nuovo bando è prevista entro la fine di
apr ile.

PSR - OPERAZIONE 13.1.1
Indennità compensativa

per le zone montane
Con D.D. 9 aprile 2018, n. 977 la Regione Piemonte,
ha approvato le disposizioni attuative per la pre-
sentazione delle domande di sostegno per il bando
M13 – operazione 13.1.1 “Indennità compensativa”.
L’operazione si propone di incentivare:
• L’uso continuativo delle superfici agricole
• La cura dello spazio naturale
• Il mantenimento e la promozione di sistemi di
produzione agricola sostenibili
• Il contrasto dell'abbandono del territorio montano
Le indennità a favore degli agricoltori operanti nelle
zone montane saranno erogate annualmente per
ettaro di superficie agricola per compensare, in tutto
o in parte, i costi aggiuntivi e il mancato guadagno
dovuti ai vincoli cui è soggetta la pro-
duzione agricola nella zona interessata.
Il livello dei pagamenti è stato diver-
sificato, secondo quanto previsto dall'art.
31, par. 1, comma 3 del Reg. (UE) n.
1305/2013 e s.m.i, tenendo conto:
a) della gravità del vincolo permanente
identificato che pregiudica le attività agri-
cole;
b) del sistema agricolo.
Le indennità sono concesse agli agri-
coltori che si impegnano a proseguire
l'attività agricola nelle zone classificate
montane della Regione Piemonte e che
sono agricoltori in attività ai sensi dell’ar t.
9 del Reg. (UE) n. 1307/2013.
Le domande dovranno essere presentate
alle Strutture Temporanee della Dire-
zione Agricoltura entro il 15 maggio 2018.
Per maggiori informazioni rivolgetevi agli
uffici Cipa-at Piemonte presenti nelle sedi
ter r itor iali.
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INIZIATIVA FINANZIATA AI SENSI DEL PSR 2014-2020 DELLA REGIONE PIEMONTE - MISURA 1 - OPERAZIONE 1.2.1 - AZIONE 1: ATTIVITÀ DIMOSTRATIVE E DI INFORMAZIONE IN CAMPO AGRICOLO

FEASR

“Partecipazione a regimi di qualità”
Psr 2014-2020 Misura 3 Sottomisura 3.1
La Giunta regionale ha deli-
berato, su proposta dell’ass es-
sore all’Agricoltura Giorgio Fer-
re ro , la misura del Programma
di Sviluppo Rurale per promuo-
vere le produzioni di qualità,
cioè quelle comprese nelle de-
nominazioni di origine e nelle
indicazioni geografiche, nel bio-
logico, nei sistemi di qualità
regionali e nazionali.
La 3.1, la prima delle due sot-
tomisure in cui si articola la
misura, sostiene i costi di cer-
tificazione delle aziende agri-
cole per aderire ai regimi di
qualità riconosciuti dall’Ue e
da l l’Italia. La dotazione è di 3,12
milioni di euro.
La 3.2, la seconda sottomisura,
sostiene le attività di informa-
zione e promozione attuate dal-
le associazioni di produttori per
prodotti di qualità. Per questa
misura la dotazione finanziaria
è di 4,91 milioni.

Quali spese
L'operazione sostiene le spese
relative per il conseguimento
dei requisiti di conformità e/o
certificazione del metodo o del
disciplinare di produzione per i
regimi di qualità: Dop, Igp, Stg;
Doc, Docg; indicazioni geogra-
fiche delle bevande spiritose;
vini aromatizzati, bevande aro-
matizzate a base di vino e dei
cocktail aromatizzati di prodotti
vitivinicoli; Biologico; sistema di

qualità nazionale per la zoo-
tecnia (Sqnz); sistema di qualità
nazionale di produzione inte-
grata (Sqnpi); regimi facoltativi
di certificazione dei prodotti
agricoli elencati nella scheda
della Misura 3.
Il sostegno è erogato come con-
tributo in conto capitale con-
cesso a titolo di incentivo, sotto
forma di pagamento annuale, in

base alle spese di certificazione
realmente sostenute ed in base
ai giustificativi di spesa che at-
testino sia l'ammontare che la
natura delle spese.

Il sostegno
Il sostegno è concesso per un
importo pari al 100 % delle
spese sostenute per la spesa di
certificazione per la partecipa-

zione ai regimi di qualità am-
missibili, per un importo con-
cedibile da un minimo di 40
euro fino a un massimo di 3.000
euro all'anno solare per azien-
da, indipendentemente dal nu-
mero di regimi di qualità ai
quali essa partecipa e dall'entità
complessiva della spesa dichia-
rat a.
Il sostegno per la partecipa-

zione a un regime di qualità può
essere riconosciuto per un mas-
simo di cinque anni, anche non
consecutivi, a partire da quello
di prima partecipazione con
iscrizione allo specifico sistema
di controllo e liquidazione del
contr ibuto.

Le domande
Per le domande presentate dalle
associazioni di agricoltori per le
loro imprese agricole il mas-
simale di euro 3.000 è da in-
tendersi riferito ad ogni impresa
agricola individuata ai fini del-
l'approccio collettivo.
Il bando è riservato agli agri-
coltori attivi singoli o loro as-
sociazioni, che aderiscono ai
regimi di qualità ammissibili dal
bando, per la prima volta suc-
cessivamente alla presentazio-
ne della domanda di sostegno
per un massimo di cinque anni
a partire da quello di prima
partecipazione con iscrizione
allo specifico sistema di con-
trollo e liquidazione del con-
tr ibuto.
Le domande di sostegno do-
vranno essere compilate e tra-
smesse esclusivamente attra-
verso l’apposito servizio on-line
del sistema informativo agricolo
piemontese entro il 31 maggio
2018 ore 23.59.59.
Per maggiori informazioni ri-
volgetevi agli uffici Cipa-at pre-
senti nelle sedi territoriali.

BANDO REGIONALE Scadenza il 31 maggio

Prestito di conduzione
Con Determina Dirigenziale n. 421
del 05/04/2018, la Regione Piemonte
ha approvato le istruzioni operative
relative al Bando 2018, per la con-
cessione di contributi in conto ca-
pitale, negli interessi sui prestiti per
esigenze di conduzione aziendale,
contratti da imprenditori agricoli sin-
goli e da altre forme associate com-
poste da meno di cinque imprenditori
agr icoli.
Il bando è aperto a tutte le aziende
con sede operativa in Piemonte,
iscritte al Registro Imprese, che ri-
sultino in possesso di Partita Iva, che
rispettino le norme di previdenza
agricola, e che abbiano costituito un
fascicolo aziendale.
Il prestito di conduzione, della durata
massima di un anno, ha lo scopo di
anticipare i capitali necessari per far
fronte ai costi dei mezzi tecnici uti-
lizzati nei cicli produttivi aziendali.
La spesa ammissibile a prestito, è
determinata dal piano colturale
d e l l’anno, dalla durata del ciclo pro-

duttivo e dalla commercializzazione
dei prodotti ottenuti.
L’importo del prestito di conduzione
ammissibile a finanziamento dovrà
essere compreso tra un minimo di €
5.000 e un massimo di € 80.000. Ai
s ensi  del  Re g olamento CE n.
1408/2013, l’importo degli aiuti “de
m i n i m i s” concessi ad una medesi
impresa non potrà superare gli €
15.000 nell’arco dei tre esercizi fi-
nanziar i.
Il contributo regionale è fissato
n e l l’1% per le aziende ubicate in
pianura o collina e nell’1,5% per le
aziende ubicate in montagna. Se
l’azienda richiedente è assistita da
garanzia Confidi il contributo sarà
aumentato di 0,30 punti percentuali.
La Regione terrà conto dell’o rd i n e
cronologico dell’inoltro telematico
delle domande, dando priorità ai be-
neficiari di prestiti di conduzione
ammessi con il baldo 2017.
La scadenza per l’inoltro delle do-
mande è fissata al 31 maggio 2018.

PSR Domande online entro il 15 maggio

Nuovi bandi Misure 10 e 11
Con Determina Dirigenziale n. 454 del
16/04/2018, la Regione Piemonte ha
approvato l’apertura dei nuovi bandi del
Piano di Sviluppo Rurale 2014-2020.
Gli interventi finanziabili saranno per la
Misura 10:
• Operazione 10.1.2 – Interventi a favore
della biodiversità nelle risaie
• Operazione 10.1.3 – Tecniche di agri-
coltura conservativa
• Operazione 10.1.4 – Sistemi colturali
e cocompatibili
• Operazione 10.1.6 – Difesa del be-
stiame dalla predazione da canidi sui
pascoli collinari e montani
• Operazione 10.1.7 – Gestione degli
elementi naturaliformi dell’agroe cosi-
ste ma
• Operazione 10.1.8 – Allevamento di
razze autoctone minacciate di abban-
dono
• Operazione 10.1.9 – Gestione eco-so-
stenibile dei pascoli
Mentre per la Misura 11 viene aperto il
Bando relativo all’Operazione 11.2.1 ov-
vero “Mantenimento degli Impegni

d e l l’Agricoltura Biologica”.
Le domande possono essere presentate
da tutti gli agricoltori, associazioni di
agricoltori o associazioni miste, rica-
denti sul territorio della Regione Pie-
m o nte.
La durata di tutte le operazione è quin-
q u e n na l e.
Il termine ultimo di presentazione in-
formatica delle domande è fissato al 15
maggio 2018.
Per ulteriori informazioni in merito,
potete rivolgervi ai nostri uffici del Ci-
pa.At Piemonte.
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Alessandria, nuovo ufficio al quartiere
Cristo e nuovo mercato in piazza Ceriana
n di Genny Notarianni

La struttura Cia Alessandria
si amplia e nuove sinergie
sono strette con le realtà più
significative del territorio.
I Servizi alla Persona rad-
doppiano nel capoluogo di
provincia e un nuovo ufficio
Caf e Patronato è già attivo
in corso Acqui 76, di fronte
piazza Ceriana al quartiere
Cristo. Per andare incontro
alle esigenze del quartiere
più popoloso di Alessandria
è possibile rivolgersi al per-
sonale Cia presente nella
nuova sede per le pratiche
fiscali, contratti di locazio-
ne, patronato Inac, succes-
sioni, tutela pensionati.
Il nuovo partner è Alegas, i
cui operatori saranno pre-
senti nel nuovo ufficio Cia il
mercoledì (dalle ore 9 alle
12.30) per fornire gratuita-
mente consulenza sulle

possibilità di risparmio
energetico, effettuare valu-
tazioni dei costi di gas e luce
per le attività economiche e
offrire assistenza per l’atti -
vazione di contratti.
Commenta Giampiero Pic-
c a ro l o , responsabile Servizi
alla Persona Cia Alessan-
dria: «Grazie a una diver-
sificata rete di servizi, nei
Caf Cia è possibile comple-

tare in un unico momento
l'intera gamma degli adem-
pimenti burocratici, senza
fare numerose code presso i
diversi sportelli collocati in
città. Ad esempio, un cit-
tadino che prende in loca-
zione un nuovo alloggio, ri-
volgendosi al nostro nuovo
ufficio potrà effettuare la
domanda per il cambio di
residenza, avviare la pratica

per la Tarsu (tassa spazza-
tura) e ora, grazie alla pre-
senza degli operatori Ale-
gas, stipulare anche i con-
tratti luce e gas».
L'orario continuativo è dalle
9 alle 19 dal lunedì al ve-
nerdì, con apertura il sabato
mattina dalle ore 8.30 alle
ore 12.30.
Un ’altra bella sorpresa per i
cittadini consiste nel nuovo

mercato de “La Spesa in
Campag na”, inaugurato re-
centemente dalla Cia: i pro-
dotti del territorio venduti
direttamente dagli impren-
ditori agricoli sono in piaz-
za Ceriana tutti i martedì
mattina, dalle 8 alle 13 con
un'offerta veramente com-
pleta: frutta, verdura, pane
artigianale, miele, olio, car-
ne, uova, piante aromati-

che, officinali e ornamen-
tali, salami, prodotti ali-
mentari a base di canapa,
vino, composte e confettu-
re, legumi.
Commenta Gian Piero
Ame glio, presidente pro-
vinciale Cia Alessandria:
«Le piazze una volta erano il
luogo di destinazione na-
turale degli agricoltori che
vendevano lì i prodotti della
loro terra; in piazza Ceriana
proponiamo una sorta di ri-
torno al passato ma tenen-
do lo sguardo rivolto al fu-
turo, attraverso il servizio
aggiuntivo nel quartiere
con il nostro ufficio dedi-
cato ai Servizi alla Persona».
Conclude Carlo Ricagni,
direttore provinciale Cia:
«L'apertura del nuovo uf-
ficio in una importante zo-
na della città è un ulteriore
investimento legato ai Ser-
vizi alle Persone ma anche
un comodo punto di rife-
rimento per le aziende della
parte sud del territorio ales-
sandrino, che vuole signi-
ficare anche la volontà della
Cia alessandrina di legare,
attraverso il mercato, i ser-
vizi ai cittadini con le pro-
duzioni di qualità delle
aziende agricole associa-
te » .

Il nuovo ufficio Caf e Patronato in corso Acqui 76, al quartiere Cristo Il nuovo mercato de “La Spesa in Campagna” in piazza Ceriana

BASTIAN CUNTRARI

Innovarsi... ma anche preservare
Si parla tanto di informatiz-
zazione delle aziende agricole,
di tecnologie digitalizzate
avanzate per lo sviluppo del
settore, di fatture elettroniche,
interscambio di dati attraverso
piattaforme web... tutto ormai
ruota intorno a una connes-
sione internet. Una evoluzione
nemmeno immaginabile pochi
anni or sono. Ma chi escogita
queste grandiose idee, apprez-
zabili e ammirevoli, è a perfetta
conoscenza di come è fatta non
solo la nostra provincia ma
molte parti dello stivale. La no-
stra è una nazione che viaggia a
due velocità, se non a tre. In
alcune aree la connessione in-

ternet è un miraggio, i cellulari
non prendono il segnale, certi
servizi faticano ad arrivare, an-
che il postino a volte latitata
raggiungendo alcune abitazio-
ni o aziende, se va bene, una
volta alla settimana mentre il
digitale terrestre è un caso da
portare a “Chi l’ha visto?”.
Queste aree vivono perché esiste
(e resiste) ancora un’agr icoltu-
ra tradizionale, quasi eroica,
che, anche volendo, troverebbe
difficile evolversi tecnologica-
mente senza le adeguate infra-
strutture. Bastian Cuntrari, in
questo caso, non si rassegna ma
si impunta ed esterna: accanto
alla doverosa evoluzione tec-

nologica che deve essere sempre
più ricompresa tra gli aiuti co-
munitari destinati alle aziende
per far decollare la nostra eco-
nomia agricola rimanendo al
passo dei tempi è necessario
garantire la permanenza degli
agricoltori in quelle aree dove
la tecnologia forse un giorno
arriverà ma non vorrei mai che
quel giorno, quando la tecno-
logia  buss erà  al la  p or t a
del l’agricoltura non ci trova
più nessuno ad attenderla.
Meditiamo su questo perché è
necessario innovarsi ma altret-
tanto preservare la presenza
umana sul territorio,

vostro Bastian Cuntrari

Casale: Gli sposi promessi e la solidarietà

Grande successo per "Gli sposi promessi",
spettacolo solidale della Cia di Casale
Monferrato, a favore dell'Associazione
Pullmino Amico. Sul palco: attori e bal-
lerini - per l'occasione - che hanno rein-
terpretato il poema di Alessandro Man-
zoni sul copione di Mariangela Bru-
g none ed Ernesto Baracco, assistiti da
Silvia Patrucco, responsabile di Zona Cia
Casale e la collaborazione del Collettivo
Teat ra l e.
Pullmino Amico si occupa del trasporto
dei pazienti (in larga parte oncologici)
verso i centri specializzati di cura, sul

territorio e fuori regione; in rappresen-
tanza il presidente Marco Botta che, in-
sieme al vicedirettore Cia Germano Pa-
truc c o, il presidente regionale G abriele
Ca re n i n i e il presidente provinciale G ian
Piero Ameglio, ha aperto il pomeriggio.
Il matrimonio contrastato tra Renzo e
Lucia alla fine... s'ha da fare, e vissero tutti
felici e contenti.
Bravissima la nostra Lorena Marmetto
che, con tanta ironia e leggerezza, ha
saputo interpretare la monaca di Monza,
uno dei personaggi letterari più appas-
sionanti della letteratura italiana.

Dalla Russia per studiare il biodigestore
Si chiama Sergei Chernih
ed è il tecnologo russo del-
l'azienda Kozi in Kazan
(Russia), uno dei più impor-
tanti stabilimenti del con-
tinente per la lavorazione
dei formaggi. E' stato in vi-
sita in Italia e ha fatto tappa
anche a Occimiano, nell'a-
zienda S.S. San Martino per
studiare le tecnologie del
biodigestore che vogliono
prendere ad esempio.
L'azienda russa, a tre ore di
volo da Mosca, conta sei-
mila capi allevati, per una
produzione di 7 tonnellate
al giorno di latte e il risultato
di 150 tipi diversi di formag-
gio, attraverso il lavoro di
300 dipendenti. Accompa-
gnato dalla responsabile
aziendale Marketing Lucet -
ta Rissone della San Mar-
tino, Chernih ha fatto visita
anche alla Cia di Alessan-
dria dove c'è stato uno

scambio di omaggi con il
presidente Gian Piero
Ame glio e il direttore Ca rl o
Ricag ni: formaggetta russa
e vini del Monferrato.
Commenta Chernih: «In
Italia la zootecnia presenta
strumenti avanzati, siamo in
visita per osservare le tec-
nologie e migliorare i nostri
processi. In particolare, sia-
mo interessati alla produ-
zione circolare come appli-
ca Umberto Signorini, al

biogas, all'alimentazione
per bambini e alla produ-
zione di mozzarella. Abbia-
mo imparato in Italia a fare
la ricotta, ora ne producia-
mo 25 tonnellate al mese;
nel vostro Paese abbiamo
anche comprato i macchi-
nari che utilizziamo nei no-
stri stabilimenti».
La visita Italiana di Sergei è
proseguita a Salerno, per os-
servare (e imparare) la la-
vorazione della mozzarella.

Golosaria, weekend tra le bontà

Si è svolto nel Monferrato il weekend di Golosaria, l'appuntamento
annuale tra i più attesi per degustare e conoscere i migliori prodotti
del territorio sulle colline casalesi. Iniziative, passeggiate, de-
gustazioni e assaggi, abiti d'epoca, castelli e cantine aperte, convegni
e presentazioni per onorare il Monferrato. A far parte del circuito,
sabato 7 e domneica 8 aprile, anche i dirigenti Cia Alessandria, il
presidente provinciale Gian Piero Ameglio e il presidente regionale
Gabriele Carenini, che hanno presenziato ad alcuni eventi e
incontrato il fondatore della manifestazione Paolo Massobrio.

Il presidente
Cia regiona-
le Gabriele
Carenini e il
fondatore di
G o l o s a ri a
Paolo Mas-
s o b ri o
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Cresce l'interesse attorno al
mercato della canapa e alle
opportunità offerte dall'a-
gricoltura. Si è svolto nella
sede provinciale della Cia di
Alessandria il workshop dal
titolo “La filiera della cana-
pa: opportunità di sviluppo
e innovazione per l'agricol-
tura di pianura", organizza-
to dal Cipa-at (Misura 1 Psr
R e g i o n e  P i e m o n t e
2014/2020 - Operazione
1.2.1- Azione 1: Attività di-
mostrative e di informazio-
ne in campo agricolo) che
ha visto la partecipazione di
numerosi imprenditori
agricoli provenienti da tutta
la provincia. Relatori dell'in-
contro: l'imprenditore asso-
ciato Cia e rappresentante
AssoCanapa Ivano Sca-
muz zi e il responsabile Svi-
luppo Impresa Cia Alessan-
dria Franco Piana.
I prodotti che si possono ot-
tenere dalla canapa sono
numerosi: trasformati ali-
mentari, produzione di co-
smetici, materie prime bio-

degradabili e semilavorati
innovativi per le industrie di
diversi settori. La fibra è un
componente molto impor-
tante per lo sviluppo della
bioedilizia, essendo un
buon materiale isolante: lo
stelo della pianta può essere
utilizzato per la produzione
di pannelli, dai semi si ri-
cava invece olio per la co-
smetica. In particolare, il se-
me a uso alimentare si sta
molto diffondendo ed è ri-
chiesto, soprattutto se bio-
lo gico.
Dal punto di vista econo-
mico, la redditività si aggira
intorno ai duemila euro lor-
di a ettaro. Per colture nuove
come questa è quanto mai
necessario, per le imprese,
inserirsi in una filiera che
garantisca la vendita del
pro dotto.
La normativa dà precisi ri-
ferimenti in materia e i con-
sulenti tecnici della Cia di
Alessandria sono a dispo-
sizione per le pratiche agro-
nomiche e gli adempimenti

amministrativi richiesti per
avviare l'attività, che ha pre-
so piede soprattutto nell'ul-
timo anno.
La legge 242/2016, Dispo-
sizioni per la promozione
della coltivazione e della fi-
liera agroindustriale della
canapa, promuove la colti-
vazione e la filiera della ca-
napa (Cannabis sativa L.)
specificando che si possono
coltivare solo le varietà am-
messe e inserite nel Cata-
logo comune delle varietà
delle specie di piante agri-
cole  (ar t .  17  dirett iva

2002/53/CE). La canapa
può essere esclusivamente
a pieno campo oppure in
serra, gli agricoltori sono te-
nuti a utilizzare sementi
certificate e a conservarne i
cartellini e le relative fatture,
quindi si procede con la co-
municazione ai Carabinieri
per informare della coltiva-
zione in corso. Questa è sog-
getta a controlli da parte del
Corpo Forestale dello Stato
e al prelievo dei campioni
sottoposti ad analisi di la-
boratorio del contenuto di
THC (tetraidrocannabinolo,

la sostanza che causa effetti
psicotropi) che deve restare
al di sotto dello 0,6% (se
superiore, scatta immediato
il sequestro e la distruzione
della coltura impiantata).
«Questa coltura presenta in-
dubbiamente un notevole
interesse dal punto di vista
agronomico ed economico -
spiega Scamuzzi - La col-
tivazione della canapa porta
a vantaggi per la struttura
del terreno e per gli aspetti
fitosanitari, l’apparato radi-
cale è fittonante e molto
profondo, la quantità di re-
sidui lasciati non porta a im-
poverimento del terreno e la
sua coltivazione non neces-
sita di apporti di concimi e
diserbanti. Si ricorre a sar-
chiatura nei primi 40 giorni
da l l’emergenza e poi la
pianta risulta competitiva
nei confronti delle infestan-
ti; la coltivazione richiede
però terreni fertili e una ac-
curata preparazione del let-
to di semina».
Entrando più nel dettaglio

tecnico, la Canapa sativa
può essere monoica (sono
presenti fiori maschili e
femminili sulla stessa pian-
ta) o dioica (ci sono piante
che producono fiori ma-
schili e altre piante che pro-
ducono fiori femminili). Per
produrre seme a uso ali-
mentare, la semente darà
origine a piante moniche
autoimpollinanti; per la
produzione di infiorescenze
il seme darà origine a piante
dioiche. La coltivazione del-
la canapa per la produzione
di infiorescenze è molto in-
teressante dal punto di vista
economico, ma richiede la
raccolta manuale delle in-
fiorescenze nell'arco di una
s ettimana.
Conclude Piana: «Questa
coltivazione ha delle impor-
tanti potenzialità e presenta
tutte le caratteristiche per
tornare a diffondersi nel no-
stro Paese, che fino agli anni
Quaranta ne era uno dei
maggiori produttori ed
esportatori mondiali».

Canapa: opportunità di sviluppo green
WORKSHOP CIPA-AT SULLA COLTURA CHE PRESENTA DATI IN CRESCITA

VINITALY 2018: AZIENDE ALESSANDRINE IN MOSTRA
Sono dieci le aziende as-
sociate Cia Alessandria
più numerose altre ade-
renti ai Consorzi e alle
Cantine sociali che hanno
rappresentato la migliore
produzione vitivinicola
provinciale a Verona al Vi-
nitaly 2018.
A partecipare: Bergaglio
Nicola di Bergaglio Gia-
nluigi Azienda Agricola,
Cascina Boccaccio, Casci-
na Montagnola di Dona-
tella Giannotti, Castello di
Grillano - Organic Winery,
Fratelli Facchino Azienda
Vitivinicola, Gaggino, Hic
et Nunc, Alessandro Ri-
vetto, Franco Ivaldi Azien-

da Vitivinicola, Tenuta San
Pietro in Tassarolo srl, ol-
tre alle aziende associate
Cia negli stand del Con-
sorzio Tutela Brachetto
d'Acqui docg, Consorzio
Tutela del Gavi, Consorzio

Tutela Vini Colli Tortonesi,
Produttori del Gavi e Tre
Secoli. Questi produttori
rappresentano i vari ter-
ritori dell'Alessandrino e le
Docg più rappresentative
delle zone.

Secondo i dati aggiornati
della Regione Piemonte
(2018), la superficie a vite

con Denominazione di
Origine Controllata in pro-
vincia di Alessandria è

10.328 ettari cui si aggiun-
gono 1.093 ettari totali
senza denominazione.

D i s c i p l i n a re Superficie in provincia AL (ettari)
ASTI O ASTI SPUMANTE E MOSCATO D'ASTI 16 0 6 , 10
GAVI O CORTESE DI GAVI 15 9 8 , 3 7
BARBERA DEL MONFERRATO 12 4 4 , 3 7
COLLI TORTONESI 8 4 4 , 11
BARBERA D'ASTI DOCG 8 2 8 , 17
M O N F E R R ATO 806,59
P I E M O NT E 788,38
DOLCETTO DI OVADA DOC 7 2 7, 2 3
BRACHETTO D'ACQUI O ACQUI 552,93
DOLCETTO D'ACQUI 422,64
CORTESE DELL'ALTO MONFERRATO 353,67
GRIGNOLINO DEL MONFERRATO CASALESE 296,68
BARBERA DEL MONFERRATO SUPERIORE DOCG 14 5 , 9 4
DOLCETTO DI OVADA SUPERIORE O OVADA DOCG 7 7, 74
ALTA LANGA 13 , 16
ST R E V I 10 , 3 1
RUBINO DI CANTAVENNA 4,68
MALVASIA DI CASORZO D'ASTI 4,38
GABIANO 2,04

NOVI LIGURE L’allevatore rappresenta gli agricoltori da qualche mese, succedendo a Gianfranco Semino

Domenico Biglieri: presidente biologico di montagna
A rappresentare gli agricol-
tori di Novi Ligure, da qual-
che mese, è Domenico Bi-
g lieri che succede a G ian-
franco Semino.
Allevatore, titolare dell'o-
monima Azienda agricola a
Cabella Ligure certificata
biologica, si prende cura
dei 50 bovini principalmen-
te di Razza Limousine e
Pezzata Rossa d'Oropa.
I capi restano al pascolo al-
meno 7 mesi l'anno, sono
ricoverati in inverno, quan-
do è necessario farlo per la
scarsità di foraggio. Oltre
1.000 ettari cintati, 110 uti-
lizzati in superficie agricola
(video-intervista sul canale
Youtube Cia Alessandria -
"Biglieri, allevatore a Cabel-
la Ligure").
Domenico, qual è la tua
storia in agricoltura?
«La mia attività è iniziata

nel settore della mangimi-
stica, dove effettuava il
Controllo qualità, sono sta-
to Responsabile di produ-
zione per una nota azienda.
A 40 anni ha scelto di pren-
dere in mano l'azienda agri-
cola di famiglia e da allora
mi dedico all'attività zoo-
tecnica, linea vacca-vitello,

ad allevamento estensivo».
Perché hai accettato il
ruolo di presidenza zona-
le?
«La mia è un'azienda di
montagna, l'esperienza
maturata finora mi ha dato
un bagaglio di esperienze,
anche difficili, da affrontare
che posso ora condividere

con altri agricoltori. Sono
associato Cia da 25 anni,
con l'Organizzazione ho
svolto un percorso di ma-
turazione. E' la prima espe-
rienza da rappresentante
ma sono assistito dai diri-
genti per l'attività più sin-
dacale e porto avanti l'in-
dirizzo dei miei predeces-
sori, anche grazie all'aiuto
di Semino. Cerco comun-
que di aggiornarmi e infor-
marmi il più possibile, an-
che sugli altri comparti pro-
d u tt i v i » .
Cosa pensi del territorio
noves e?
«E' un territorio che ha tan-
tissime potenzialità, cono-
sciuto soprattutto per il Ga-
viese, che è un patrimonio
da tutelare e portare avan-
ti».
Su cosa bisogna maggior-
mente lavorare, nella rap-

presentanza agricola?
«Sulla partecipazione: se gli
associati si incontrano più
spesso possono nascere
idee, proposte e progetti co-
muni nell'interesse di tutti.
Oltre ai problemi, bisogna
individuare insieme le so-

luzioni. Inoltre, con Cia vo-
gliamo valorizzare in ma-
niera concreta pascolo e sil-
vicoltura, insieme ai sindaci
dei territori. E' un impegno
verso chi vive e lavora nel-
l'area di montagna appen-
n i n i ca » .

CIAO, MAURO
La Cia di Alessandria, e in
particolare i responsabili
e i colleghi di Acqui Ter-
me,  si stringono al cor-
doglio della famiglia Pa-
reto di Prasco per la per-
dita di Mauro, 64 anni, a
causa di un incidente col
trattore. Era un associato
molto vicino alla nostra
Organizzazione. Una per-
dita che ci rattrista molto.
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LEGISLAZIONE Affollati incontri a Montiglio e Castelnuovo Calcea

Come destreggiarsi tra le norme
della nuova Legge di stabilità
Forte interesse tra gli as-
sociati hanno destato i
due incontri organizzati
dalla Cia di Asti nell’u l-
tima decade di marzo, il
primo a Montiglio Mon-
ferrato e il secondo nella
sede di Castelnuovo Cal-
cea, per illustrare le molte
novità di carattere agri-
colo introdotte dalla Leg-
ge di stabilità 2018.
In particolare, dopo un’i n-
troduzione di carattere ge-
nerale del direttore pro-
vinciale Mario Porta, pre-
senti i responsabili di zo-
na Marco Pippione, Si l-
vio Mussio e S a l v a to re
S eminara, sono state
chiarite le modalità di
svolgimento dei corsi di
aggiornamento con par-
ticolare riferimento a

quello per la guida dei
trattori agricoli e per la
re d a z i o n e  d e l  P i a n o
aziendale per la sicurezza

e la compilazione degli
Attestati di rischio per i
datori di lavoro. C r i s t i na
Patell i ha quindi trattato

delle novità fiscali che ri-
guardano il comparto
(Irap per i lavoratori agri-
coli stagionali), mentre il
direttore del Patronato
Inac, Pierita Porrato, ha
spiegato quali sono gli ag-
giornamenti della fascia
contributiva Inps per l’i n-
serimento di nuovi terreni
nel fascicolo aziendale.
Valentina Manconi ha in-
fine illustrato le regole per
l’assunzione di manodo-
pera anche mediante ap-
palti stipulati con coope-
rative di lavoro e le mo-
dalità di pagamento delle
retribuzioni dei dipen-
d e nt i .

FORMAZIONE Corso di assaggio di nocciole all’agriturismo Terra d’Origine

Degustazione come garanzia di qualità
La qualità di un prodotto
non sta soltanto nella sua
corretta produzione, ma
anche nella miglior cono-
scenza delle pratiche agro-
nomiche e nell’assoluto ri-
gore nelle fasi di trasfor-
mazione. Proprio per ap-
profondire queste temati-
che, la Cia di Asti, in col-
laborazione con l’ass ocia-
zione Città della Nocciola e
la Confraternita della Noc-
ciola, ha organizzato nelle
scorse settimane un corso
di assaggio della nocciola
di primo livello che ha fatto
registrare una qualificata
quanto numerosa parteci-
paz i o n e.
Tra i partecipanti è stata
infatti segnalata la presen-

za di Vanni Comaschi,
presidente della Chocolat
A c a d e m y  d i  M i l a n o ,
d e l l’importatrice di cacao
Joyce Pia Rivera e dell’am -
ministratore di una nota
azienda produttrice di
cio ccolato.
Nel salone dell’agr itur ismo
Terra d’Origine della fami-
glia Durando a Portacoma-
ro, il corso, condotto da Ir -
ma Brizi, direttore dell’As -
sociazione Città della Noc-
ciola, e dall’esperto Eug e-
nio Meinardi, si è artico-
lato in una prima fase de-
dicata all’illustrazione del
percorso dalla pianta alla
tavola, passando per la sto-
ria, la simbologia, l’arte, la
filiera e le caratteristiche

salutari della nocciola. Si è
poi passati a prove pratiche
di assaggio con compila-
zione della scheda di va-

lutazione e simulazione
del Panel di assaggio uf-
ficiale. Nella seconda fase
del corso si è tenuto un
focus sulle prove di tosta-
tura nelle sue diverse gra-
dazioni con un interessan-
te esperimento di abbina-
mento gastronomico tra
cacao, nocciole e vino (in
questo caso un “ch i nato”
del territorio) mentre la
conclusione è stata affidata
a Piero Mollea d e l l’azien -
da Marchisio Nocciole che
ha trattato il tema della non
semplice fase della sgu-
sciatura e di alcuni suoi
problemi che hanno diret-
ta conseguenza sulla qua-
lità finale del prodotto.

IL “PETIT PAYSAN” AD ASTI

Agricoltura sociale,
due iniziative Cia
Già da qualche anno la Cia nazionale dedica un
convinto impegno all’agricoltura sociale che può
aprire scenari di attività molto interessanti per le
aziende agricole, sia sotto il profilo etico, sia sotto
quello dell’educazione all’ambiente ed alla sanità
dei cibi. Nella convinzione che questo sia un
percorso del tutto sostenibile non soltanto in
termini ambientali ma anche in quelli socio-cul-
turali, la Cia di Asti organizzerà nei primi giorni di
Giugno un’iniziativa dedicata in modo specifico ai
risvolti sociali dell’attività agricola raccontando, e
facendo raccontare, nella sede dell’agr itur ismo
“Terra d’or igine” di Portacomaro, le storie di coloro
che già stanno attuando iniziative a carattere sociale
nelle loro aziende, accompagnate dalle conside-
razioni di noti personaggi che con il mondo agricolo
hanno intrattenuto nel tempo, rapporti partico-
larmente significativi.

Come anteprima all’incontro di giugno, la Cia di Asti
ha organizzato, in collaborazione con l’Ass ociazione
Vertigo di Asti, la proiezione del film francese “Pe t i t
paysan. Un eroe singolare” che racconta la storia di
un giovane allevatore che scopre la presenza di un
animale infetto nella sua mandria e che si trova a
dover affrontare problematiche non solo tecniche
ma anche di carattere sociale.
L’opera, che è in proiezione in molte sale italiane,
anche grazie al sostegno di Cia-Agricoltori italiani, è
stata girata nel 2017 dal regista Hubert Charuel e ha
ottenuto il Premio Cesar (omologo francese dell’i t a-
liano Nastro d’argento) per la miglior opera pri-
m a.
La proiezione è in programma per i primi giorni del
mese di maggio, preceduta da alcuni brevi in-
terventi sui concetti di agricoltura sociale e del loro
impatto sulla vita dei consumatori.

Raffaella Bologna, titolare
insieme al fratello Gius ep-
p e delle Cantine Braida di
Rocchetta Tanaro, rese ce-
lebri nella seconda metà
del secolo scorso dal padre
G  i a c o m o s  o p ra t t u t t o
n e l l’opera di valorizzazio-
ne dei vini da vitigno bar-
bera, è stata premiata co-
me “Vignaiola dell’a n n o”
alla presentazione milane-
se della guida “I migliori
100 vini e vignaioli d’It a l ia”
redatta dal giornalista Lu -
ciano Ferraro e del som-
melier Luca Gardini.
A Raffaella, insignita del
riconoscimento dell’A g re -
stino Cia nel 2016 durante la Festicamp di Nizza
Monferrato, le più sincere congratulazioni della Con-
federazione italiana agricoltori di Asti.

RICONOSCIMENTI
Il premio “Vignaiola dell’a n n o”
alla nostra Raffaella Bologna

Due momenti degli incontri di Castelnuovo Calcea (sopra) e Montiglio Monferrato (sotto) per illustrare
le novità della Legge di Stabilità

La “Vignaiola dell’a n n o” Raf -
faella Bologna

Eugenio Meinardi e Irma Brizi, i due relatori del corso di assaggio
della nocciola

Uno scorcio del salone di Terra d’origine durante il corso di assaggio della nocciola organizzato dalla Cia di Asti
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NOCCIOLA Affollato incontro con i produttori nella sede interzonale Cia di Castelnuovo Calcea

O.P: il futuro nelle mani degli agricoltori
I vantaggi di costituire l’Organizzazione dei Produttori spiegati da Vincenzo Falcone a Anna Ruffolo
Il mondo piemontese delle noc-
ciole è da qualche anno in gran-
de fermento: aumento delle su-
perfici coltivate anche, o soprat-
tutto, al di fuori delle tradizionali
aree di collina, quotazioni in
altalena ma sempre su livelli
assai interessanti e, almeno fino
a poco tempo fa, nessun “ne-
m i c o” naturale. Tutto questo a
fronte di una domanda crescen-
te sui mercati, nazionali e in-
ternazionali, soprattutto alla lu-
ce della superiore qualità della
tonda gentile trilobata del Pie-
monte. Una situazione che non è
esagerato definire rosea, ma che
proprio per questo ha l’esig enza
di essere irrobustita attraverso
un’attenta gestione sia dal punto
di vista colturale, sia da quello
c o m m e rc ia l e.
Un ’esigenza che da qualche an-
no è all’attenzione della Cia di
Asti, non soltanto nella veste di
consolidato partner della storica
Fiera di Castagnole Lanze, ma
anche come ente di riferimento
per un comparto che, proprio in
relazione alla situazione della
produzione mondiale, ha biso-
gno di darsi una struttura più
omogenea e robusta di quanto
non abbia avuto finora.
«Le alte quotazioni di questi
ultimi anni - spiega il presidente
provinciale della Cia di Asti,
Alessandro Durando - sono il
segnale della buona salute del
comparto, ma è assolutamente
necessario evitare di cadere nel-
la facile illusione che questa si-

tuazione continui allo stesso
modo negli anni venire». «In
agricoltura - prosegue Durando
- gli imprevisti sono sempre die-
tro l’angolo, come insegnano gli
attuali rischi causati dal diffon-
dersi della perniciosa cimice
asiatica. Riteniamo quindi che
sia necessario dare solide pro-
spettive al settore con strumenti
innovativi e di buona affidabilità
che possano garantire anche in
futuro il sereno sviluppo della
corilicoltura. Dare finalmente vi-
ta al Sistema Piemonte piuttosto
che rincorrere piccole denomi-
nazioni di scarsa prospettiva
e conomica».

Un comparto che ha
bisogno di irrobustirsi
Uno di questi strumenti è rap-
presentato da quella che sin-
teticamente viene definita O.P.
(Organizzazione dei Produttori),
prevista nell’ambito dell’O cm
ortofrutta, una moderna forma
di aggregazione dei produttori
che presenta alcuni importanti
vantaggi. Tra questi la possibilità
di fare massa critica del pro-
dotto, di immettere sui mercati
produzioni equilibrate, di ga-
rantire una qualità superiore che
è tuttora l’arma vincente della
nocciola piemontese.
Per illustrare le varie “f a cc e”
d e l l’O.P., è stato organizzato ai
primi di aprile nella sede in-
terzonale di Castelnuovo Calcea,
un incontro con i produttori di
nocciole a cui hanno parteci-
pato, oltre ai vertici di Cia-Agri-
coltori italiani (il presidente na-
zionale Dino Scanavino, il pre-
sidente provinciale Durando e il
vicepresidente Ivano Andreos),
il direttore di Italia Ortofrutta,
Vincenzo Falcone, e la respon-
sabile nazionale del settore or-
tofrutta della Cia, Anna Ruf-
folo.

O. P.
Di cosa stiamo parliando
In estrema sintesi: l’O.P. è a tutti
gli effetti una società gestita in-
teramente dai soci che sono gli
agricoltori, in questo caso i co-

ricoltori. Per essere costituita, e
riconosciuta dalla Regione, deve
avere almeno quindici soci il cui
fatturato complessivo ammonti
ad almeno un milione di euro.
La società, forma di aggrega-
zione che si rifà ad alcuni, ma
non a tutti, i principi della coo-
perazione, ha una gestione mol-
to semplice e con carichi bu-
rocratici minimi. Per ogni mi-
lione di “cap i t a l e”, l’Ocm mette
a disposizione 92mila euro di
contributi. Il prodotto non viene
conferito ma resta di esclusiva
proprietà dell’agricoltore che
però lo commercializza intera-
mente attraverso l’O.P. La ge-
stione è dei soci agricoltori che
in questo caso danno vita ad un
forma di aggregazione che pre-
senta molti aspetti positivi, tra
cui, fondamentali, la possibilità
di fare specifici investimenti co-
muni, ridurre i costi di pro-
duzione e stipulare accordi su
significative quantità di prodotto
con le aziende di trasformazio-
n e.

Aggregarsi per essere più
forti e competitivi
Alle molte opportunità che si
aprono grazie al fatto di essere
aggregati all’interno della filiera
d e l l’ortofrutta ha fatto riferi-
mento Anna Ruffolo, mentre
Durando ha sottolineato l’im-
portanza della valorizzazione
del prodotto nel momento in cui

si creano prospettive di accordi
commerciali con aziende tra-
sformatrici che, a quanto risulta
da recenti interventi di grandi
marchi italiani, sono in grado di
garantire il ritiro del prodotto a
prezzi determinati e redditizi:
«Molti accordi annunciati con
molta enfasi negli anni scorsi da
altre organizzazioni - ha affer-
mato il presidente della Cia asti-
giana - si sono rivelati misure
sostanzialmente di facciata,
mentre con l’O.P. ci si potrebbe
presentare compatti e con si-
gnificative quantità di prodotto
al tavolo di contrattazione con i
trasfor mator i».
« L’eccesso di quotazioni - ha
affermato in chiusura il presi-
dente nazionale Cia, Scanavino -
crea sovente false prospettive.
Noi dobbiamo invece pensare a
consolidare il valore delle pro-
duzioni modificando i parametri
di giudizio: fino ad oggi la di-
scriminante è stata il punto-resa,
ora è il momento di considerare
nel giudizio complessivo del
prodotto altre caratteristiche,
come le componenti aromatiche
o il grado qualitativo successivo
alla tostatura. Insomma stare al
passo con i tempi per garantire
un buon futuro alla nocciola del
P i e m o nte » .
L’invito a costituire e far parte
d e l l’O.P. del nocciolo è stato lan-
ciato. La Cia attende ora la ri-
sposta dei coricoltori.

Aperta a Portacomaro
l’Agrimacelleria “da Enrico”

E’ aperta da qualche settimana sulla piazza del tambrello (via
Alfieri) di Portacomaro l’Agrimacelleria di Enrico Ferrero,
associato Cia, che, con l’ausilio di Elena Gusson, propone al
banco solo carni bovine da femmine e castrati di razza
piemontese allevati nella sua azienda di Valfenera. A giusto
contorno, polli e conigli di un’azienda agricola di Villastellone
ed i salumi del laboratorio Guido Ferrero di Cocconato.
L’Agrimacelleria “da Enrico” opera secondo il concetto della
filiera corta che assicura il passaggio diretto tra produttore e
acquirente e garantisce un soddisfacente rapporto prez-
zo-qualità. L’apertura dell’Agrimacelleria è stato salutato dalla
presenza augurale del presidente provinciale della Cia,
Alessandro Durando, e del responsabile Cia della zona di
Montiglio Monferrato, Silvio Mussio (nella foto insieme a
Elena Gussone ed Enrico Ferrero).
“Da Enrico” è aperto la mattina di martedì, sabato e domenica
e venerdì tutto il giorno. Chiuso nei giorni di lunedì, mercoledì
e giovedì.

Il tavolo dei relatori all’incontro di presentazione dell’O.P. Nocciola di Castelnuovo Calcea. Da sinistra, Vicenzo Falcone, Anna Ruffolo, il presidente nazionale Cia Dino
Scanavino, Alessandro Durando e Ivano Andreos

Uno scorcio dell’affollato salone della sede interzonale Cia di Castelnuovo Calcea durante l’incontro sull’O.P. del nocciolo
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L’EVENTO Realizzato dal Consorzio di Tutela, domenica 8 e lunedì 9 aprile al Castello di Guarene

Record di visitatori per i Roero Days
Il presidente Monchiero: «Quest’anno abbiamo scelto di giocare in casa e di ospitare tutti nel nostro territorio»
Successo oltre ogni aspet-
tativa per Roero Days
2018, l’evento realizzato
dal Consorzio di Tutela
Roero che ha proposto,
nelle giornate di dome-
nica 8 e lunedì 9 aprile al
Castello di Guarene, l’a s-
saggio di oltre 350 vini di
76 cantine del territorio (il
36% in più rispetto alla
passata edizione) oltre a
degustazioni guidate, la-
boratori, dibattiti e tour
nel territorio.
Un record di presenze che
ha toccato i 2.500 visi-
tatori: oltre 1.500 solo nel-
la giornata di domenica,
mentre lunedì sono stati
quasi 900 i professionisti
presenti, tra ristoratori e
giornalisti. Quest’a n no,
l’evento ha destato anche
un grande interesse da
parte della stampa inter-
nazionale, in particolare
Germania, Inghilterra,
Svizzera, Finlandia, Russia
e Olanda.
«Inizialmente la manife-
stazione era nata con l’i n-
tento di portare il Roero in
giro per l’Italia - spiega
Francesco Monchiero,
presidente del Consorzio
di Tutela Roero e asso-
ciato Cia Cuneo - Que-
st ’anno, invece, abbiamo
scelto di giocare in casa e
di ospitare consumatori,
operatori, stampa italiana
e internazionale nel no-
stro territorio. Un terri-
torio unico per confor-
mazione geologica, con le
rocche dove si è man-
tenuta una grande bio-
diversità, con i vigneti e la
coltivazione di frutta. Ab-
biamo presentato, così,
non soltanto le nostre
cantine, ma anche la no-
stra cultura, il nostro pae-
saggio e la nostra tradi-
zione».

A portare nei calici il ter-
roir del Roero sono i vini
Roero e Roero Riserva
docg, ottenuti da uve Neb-
biolo, e i Roero Arneis

ottenuti dall’omonimo vi-
tigno. Durante l’e vento,
sono state presentate le
nuove annate di Roero Ar-
neis 2017 (dal 2019 sarà

possibile anche degustare
il Roero Arneis Riserva,
dallo scorso anno inserito
nel disciplinare), Roero
2015 e Roero Riserva 2014,

oltre al progetto di istituire
i sentieri legati ai percorsi
del vino, i “Sentieri Me-
G A”, ovvero delle Men-
zioni geografiche aggiun-
tive della Docg Roero.
Il nuovo disciplinare, in-
fatti, in vigore dal 2017 e
frutto di un lavoro durato
8 anni, arricchisce la zo-
nazione grazie all’i st i tu-
zione delle MeGA, Men-
zioni geografiche aggiun-
tive, che identificano in
etichetta le vigne di un
territorio e valorizzano i
vini prodotti da uve pro-
venienti da queste aree,
elevandoli a dei veri e
propri cru. Le MeGA del
Roero sono 135, di cui 19
comunali, e i criteri uti-
lizzati per la mappatura
sono particolarmente ri-
gidi.
«Dal 2015 a oggi, il Roero

ha registrato un incre-
mento delle vendite del
18% pari a 1 milione di
bottiglie in più rispetto a
tre anni fa e un giro d’a f-
fari stimato in 32 milioni
di euro nel 2017, con-
fermando il suo ruolo di
prestigio nel panorama
enologico italiano» dice
Monchiero. Nel 2017 sono
state prodotte e commer-
cializzate 6,5 milioni di
bottiglie, di cui 6 milioni
di Roero Arneis per circa
900 ettari e 500 mila di
Roero rosso (200 ettari). A
trainare le vendite anche
l’estero: 3,9 milioni di bot-
tiglie sono state esportate
nel corso del 2017 fuori
dai confini nazionali (60%
della produzione totale,
per un volume d’affari pa-
ri a circa 19 milioni di
e u ro ) .

Fra n c e s c o
M o n ch i e ro,
presidente del
Consorzio di
Tutela Roero
e associato
Cia Cuneo

“LE PETIT PAYSAN” PORTA AL CINEMA IL MONDO CONTADINO
Un film che, per tematiche e
ambientazione, è stato forte-
mente sostenuto da Cia. Mar-
tedì 17 aprile ha debuttato an-
che a Bra, al Cinema Multisala
Impero, la pellicola francese
“Le Petit Paysan - Un eroe
sing olare”.
Insieme con Slow Food Italia,
la Confederazione Italiana
Agricoltori è partner del film,
che sta collezionando recen-
sioni entusiaste dalla critica di
settore, oltre ad aver incassato
premi come tre César 2018,
vari riconoscimenti al Festival
du Film d’Angouleme, il Pre-
mio Foglia d’Oro e altri an-
c o ra.
Difficile infatti non innamo-
rarsi di “Petit paysan”, vera
gemma del cinema d’O ltralpe,
presentata quest’anno anche
al Festival di Cannes. Girato
nella pittoresca campagna
francese, il film segna il de-
butto alla regia di Hubert Cha-

r u el, 33 anni, e narra del te-
nero amore tra un giovane
pastore e le sue mucche da
latte, la cui vita è messa a
repentaglio da un’e p i d e m ia
vaccina che si abbatte su tutta
la Francia.
L’amore per i suoi animali rap-
presenta per il protagonista,
Pierre, il pendolo della sua vita,

scandita dal rapporto conflit-
tuale con la sorella, veterinaria,
incaricata al controllo sanitario
della regione. Proprio mentre
in tutto il Paese sta dilagando
una malattia vaccina, Pierre
scopre che una delle sue vac-
che è infetta. Ma il ragazzo non
vuole rassegnarsi a perdere i
suoi animali e con loro il pro-

prio lavoro. Sarà quindi tra-
scinato in un vortice di colpe e
speranze, spingendosi fino ai
limiti estremi della legalità pur
di salvare i suoi amati ani-
ma l i .
È proprio da questo stesso dis-
sidio che scaturiscono impor-
tanti questioni di carattere
bioetico, sanitario e ambien-
talista capaci di innescare di-
battiti e rafforzare una coscien-
za critica rispetto a importanti
temi riguardanti il mondo
agrario e animalista: ciò che è
legale e giusto per le Istituzioni
spesso va a scontrarsi con ciò
che è illegale e necessario per il
protagonista, che cerca fati-
cosamente di far sopravvivere
il suo piccolo mondo. Una pel-
licola che, dunque, va a toccare
una serie di questioni politiche
e sociali di grande rilevanza
attuale: il trattamento etico de-
gli animali da reddito, l’us o
della zootecnia e della tec-

nologia negli allevamenti, la
problematica dello sfrutta-
mento degli animali negli al-
levamenti intensivi.
La storia raccontata nel film è
di ispirazione autobiografica:
Hubert è infatti figlio di agri-
coltori e lui stesso, prima di
dedicarsi al cinema, ha lavo-
rato nel settore della produ-
zione del latte. “Le Petit Pa-
ysa n ” porta sul grande scher-
mo una rappresentazione del
mondo agrario che unisce tra-
dizione e attualità: da una par-
te l’attaccamento al proprio
lavoro vissuto quasi in maniera
religiosa e rituale, dall’altra il
ritorno alla vita di campagna
delle giovani generazioni im-
pegnate a scrivere un nuovo
capitolo dell’imprenditor ia
agricola europea. Proprio co-
me il mondo di Cia, a contatto
ogni giorno con le realtà agri-
cole di tutta Italia, per la loro
tutela e salvaguardia.

Vinitaly 2018 Per la giovane “La Carlina” è stata un’ottima occasione
C’è chi non si è perso un Vinitaly da 52
edizioni e chi ha vissuto la grande fiera
veronese conclusasi il 18 aprile quasi da
neofita. E’ il caso della giovane azienda
agricola La Carlina di Grinzane Cavour,
associata Cia Cuneo, che ha partecipato
alla kermesse per la seconda volta.
Dietro al banco di degustazione e alle
redini dell’azienda, due fratelli non an-
cora trentenni: Ca m i l la e Frances co
S cav ino. Laurea in Economia lei, dottore
in Enologia lui, nel 2014 hanno avviato il
progetto della Carlina per proseguire
l’attività agricola dei nonni trasforman-
dola in una realtà dinamica e specia-
lizzata sulla conduzione biologica ed
ecosostenibile dei vigneti che si esten-
dono tra le Langhe e il Monferrato.
La loro prima annata in etichetta è stata
il 2015 con la Barbera d’Asti, poi sono
arrivati anche il Langhe Nebbiolo e la
Favorita, mentre il prossimo anno usci-
ranno le prime bottiglie di Barolo. «Ab-
biamo 25 ettari di vigneto, con un po-

tenziale produttivo di 150mila bottiglie.
Ma intendiamo crescere un passo alla
volta, senza forzature. I nostri vini sono
frutto della nostra passione per queste
colline e della nostra visione fresca e
giovane del fare vino – dicono Camilla e
Francesco - Non abbiamo avoli e tri-
savoli da mostrare tra le botti, per cui
abbiamo cercato di essere innovativi nel
contenuto e nel packaging, con l’idea di
rappresentare l’espressione di una Lan-
ga giovane, rinnovata ed entusiasta».
Il risultato è una linea di etichette dal
tocco elegante e sognatore, tutto giocato
su disegni e illustrazioni. «Abbiamo ini-
ziato a vendere soprattutto all’e ste ro,
perché per un’azienda nuova entrare nel
mercato italiano è tutt’altro che facile. Il
Vinitaly è stato un’ottima occasione per
metterci in mostra e per avviare nuove
relazioni e contatti. Chi vuole venire a
trovarci in cantina, può approfittare an-
che dell’accoglienza che offriamo con il
nostro B&B “A casa di Maria”».

I fratelli Francesco e Camilla Scavino della giovane azienda agri-
cola La Carlina di Grinzane Cavour al Vinitaly 2018
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FAUNA SELVATICA Apertura anticipata per la selezione del suinide su tutto il territorio piemontese

Caccia a cinghiali e caprioli: le novità
Problematiche emerse anche nei rimborsi danni da parte di Atc e Ca, ora commissariati dopo sentenze del Tar
Apertura in anticipo que-
st'anno, il 15 aprile scorso,
per la caccia di selezione al
cinghiale su tutto il terri-
torio piemontese: per con-
trastare la proliferazione di
una specie dannosa alle
coltivazioni e causa di in-
cidenti stradali, è stata
concessa la possibilità agli
ambiti di caccia e ai com-
prensori alpini di antici-
pare la caccia rispetto al
normale calendario regio-
na l e.
Una novità possibile dopo
i l  p a r e r e f a v o r e v o l e
d e l l’Ispra e di tutte le as-
sociazioni agricole e vena-
torie. «Purtroppo - spiega
il vice direttore Cia pro-
vinciale, Silvio Chionetti -
da un’indagine fatta in
provincia di Cuneo, l’o c-
casione non è stata seria-
mente presa in conside-
razione dai pochi ambiti e
comprensori locali che
non stanno sfruttando
l’anticipo. Oltre a questo
accorgimento, sono indi-
spensabili anche altre
azioni per limitare le con-
seguenze dannose della
proliferazione dei nocivi,
come ad esempio la ro-
tazione delle squadre di
caccia già attiva in provin-
cia di Torino».
I cinghiali però non sono

l’unica preoccupazione
per l’agricoltura cuneese: è
anche aumentato in modo
sconsiderato e incontrol-
lato il numero del capriolo,
animale alloctono che
quindici anni fa ha fatto la
sua comparsa nell’a rea
collinare e pedemontana
dove ha trovato un habitat
ideale per svilupparsi,
sfruttando le coltivazioni
pregiate di piccoli frutti, vi-
ti e nocciole.

«In questo periodo - spiega
ancora Chionetti - sono in
corso i censimenti per or-
ganizzare i piani di abbat-
timento e riportare la pre-
senza nel giusto equilibrio,
anche se si dovrà consi-
derare un'altra tipologia di
caccia per questa specie,
seguendo l’esempio di al-
tri Stati europei dove ha
dato buoni risultati».
Problematiche sono emer-
se anche nei rimborsi dei

danni da parte di Atc e Ca,
ora commissariati dopo le
sentenze del Tar. «E’ in-
giusto considerare il rim-
borso dei danni nel regime
“de minimis”, il massimale
assegnato a ogni azienda
come aiuto di Stato, in cui
secondo noi non rientra -
dicono ancora da Cia Cu-
neo - Auspichiamo una ve-
loce approvazione di una
giusta legge Regionale per
la gestione della caccia».

IN PIÙ DI 250 PER LA POLENTATA DELLA CIA A CENTALLO
Una grandissima partecipazione
alla festa organizzata dalla Cia Cu-
neo a Centallo. Più di 250 persone
presenti alla polentata di sabato 24
marzo presso il ristorante "Il Pic-
chio Rosso". Grandi tavolate con i
dipendenti, gli associati e i tanti
amici della Cia che hanno voluto
prendere parte a una serata con-
viviale accompagnata da un'otti-
ma cena con antipasti, polenta e
spezzatino, alcune eccellenze ga-
stronomiche e i prestigiosi vini of-
ferti da diverse aziende associate.
Durante la cena hanno intratte-
nuto il pubblico il gruppo Nobasi
in formazione completa, che ha
fatto cantare ed emozionare la sala
interpretando splendidamente al-
cune fra le più belle canzoni della

musica leggera italiana e, prima di
loro, il simpatico duo dei Gemelli
del Gol ha dato il via alle danze con
alcuni grandi classici internazio-
nali rivisitati in chiave acustica.
Un discorso rapido ma sentito
quello del presidente Clau d io

Contern o a metà serata, che ha
voluto ringraziare i partecipanti e
le aziende presenti, sottolineando
l'importanza anche di momenti di
condivisione informali al di fuori
dei soliti contesti professionali, in
cui poter stare insieme, con sem-

plicità.
Le parole del direttore Igor Var-
ron e: «Una serata magnifica nella
sua semplicità, con una parteci-
pazione significativa che ci rende
felici e orgogliosi per la fiducia e
l'affetto che negli ultimi anni sen-
tiamo nei nostri confronti. E' stata
l'occasione di rivedere tanti vecchi
e nuovi amici della Cia. Sono ri-
masto piacevolmente sorpreso nel
vedere molti giovani unirsi a noi
con la voglia di esserci. Un rin-
graziamento sentitissimo va a tutti
coloro che si sono impegnati per
l'organizzazione della serata, ai
musicisti, e alle aziende che han-
no offerto il vino e gli altri ec-
cellenti prodotti presenti in tavo-
la » .
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FORMAZIONE Partecipato seminario organizzato dalla Cia interprovinciale a Lessona il 22 marzo

Viticoltura biologica, l’Alto Piemonte cresce
La produzione dovrà essere sempre più naturale e sostenibile, ma senza dimenticare l’economia dell’azienda
Indubbiamente, in questi
anni, il mondo del vino ha
iniziato a rendersi conto
che anche l’Alto Piemonte
(Biella, Vercelli, Novara)
può dire la sua in termini
di qualità sempre miglio-
re, dei vini prodotti, e che
sta crescendo anche in ter-
mini di quantità con la
costruzione di nuove
strutture e l’ impianto di
nuovi vigneti.
Per un territorio che sta
crescendo da molti punti
di vista, riappropriarsi del
proprio prestigio enologi-
co, è importante per non
perdere contatto con ciò
che accade nel resto del
mondo viticolo, sempre
più orientato a garantire la
sostenibilità ambientale
della viticoltura, e la con-
seguente introduzione di
nuove tecniche di colti-
vaz i o n e.
Per questo la Cia Inter-
provinciale di Novara, Ver-
celli e Varbano Cusio Os-

sola, da sempre attiva nel
campo dell’assistenza tec-
nica alle aziende del com-
parto ha organizzato per il
tramite del Cipa-at una
giornata di approfondi-
mento tecnico e di aggior-
namento sui temi della vi-
ticoltura biologica condot-
ta da Ruggero Mazzilli,
agronomo titolare di Spe-
vis, già conosciuto, e im-
portante riferimento tec-

nico dell’area del Brama-
terra e che negli anni ha
poi affinato e sviluppato la
propria esperienza viticola
in molte prestigiose azien-
de vitivinicole italiane.
A Lessona nell’appropr ia-
ta nuova sede dell’Enote ca
del Biellese e della Serra il
giorno 22 marzo si sono
ritrovati operatori, viticol-
tori e tecnici per un se-
minario formativo, inizia-

tiva svolta nell’ambito del-
la Misura 1 - Operazione
1.2.1- Azione 1: “att i v i t à
dimostrative e di informa-
zione in campo agricolo”.
Senza perdere di vista il
concetto che la viticoltura
(e l’agricoltura in genera-
le) dovrà essere sempre
più naturali e sostenibili
ma rimangono sempre at-
tività da reddito nelle quali
la filosofia si deve sposare

a l l’economia dell’az i e n da
si è discusso di gestione
del suolo, della chioma e
degli aspetti fitopatologici.
Numerosa e qualificata la
partecipazione dei viticol-
tori del territorio: molti
giovani ma anche diversi
capelli bianchi. Una gior-
nata intensa e partecipata
che non verrà dimenticata
facilmente dai partecipan-
ti, sicuramente colpiti dal-

la schiettezza e prepara-
zione di Ruggero Mazzilli,
un tecnico capace di raf-
frontarsi con docenti uni-
versitari ma anche farsi
comprendere e apprezza-
re dagli operatori sul cam-
p o.
E ora inizia la stagione: i
nostri tecnici sono già in
campo e anche per loro
giornate come questa so-
no di grande utilità.

Il seminario
del 22 marzo a
Lessona orga-
nizzato dalla
Cia: i parteci-
panti e il rela-
tore Ruggero
Mazzilli, agro-
nomo titolare
di Spevis

ANCHE LA CIA SCRIVE ALLA REGIONE Sospeso il servizio di pronta reperibilità, a rischio anche altre attività

Polizia Provinciale Vco resta a piedi: e la fauna selvatica?
Anche la Cia del Vco scrive in
Regione per denunciare la dif-
ficilissima situazione in cui si
trova ad operare la Polizia
Provinciale del Verbano Cusio
Ossola, per sollecitare un in-
tervento della Regione Pie-
monte, in particolare dell’a s-
sessore regionale all’Agr icol-
tura Giorgio Ferrero che ha
competenze anche in materia
di fauna selvatica.
Da mercoledì 14 febbraio il
servizio di pronta reperibilità
h 24, organizzato per rispon-
dere alle chiamate per in-
cidente con fauna selvatica,
recupero di animali, verifiche
in ambito di caccia e pesca in
un’area che va dalle sponde
del Lago Maggiore sino alla
Val Formazza, è sospeso.
Motivo dell’interruzione del
servizio è la mancanza di au-
tomezzi con cui muoversi. Gli
undici agenti, coordinati dal
comandante Riccardo Mac-
cag no, sono rimasti a piedi.
Le due Fiat Panda che fino a
settembre, all’inizio della sta-
gione venatoria, riuscivano ad
utilizzare, sono fuori uso.
Hanno macinato troppa stra-
da, come del resto il pick up
con un vissuto di 330mila chi-
lometri e una Lancia Ypsilon,
recuperata tra le auto con-
fiscate dallo Stato, che restano
gli unici veicoli a loro di-
sp osizione.
In queste condizioni gli agenti
della Polizia Provinciale pos-
sono fare ben poco per ga-
rantire il servizio di vigilanza e
controllo del territorio, no-
nostante una delibera di giun-
ta regionale del dicembre 2016
stabilisce che per le spese di
funzionamento del servizio di

vigilanza vengano assegnate
619 euro al mese ad agente:
circa 76mila euro all’anno per
benzina e attrezzature, riser-
vando una voce extra per le
auto di servizio (per valutare
acquisto o noleggio).
A oggi la Polizia Provinciale
non ha ricevuto neanche un
anticipo di quello stanzia-
mento mentre dell’arrivo di
nuove autovetture non vi sono
più notizie.
Non è la prima volta che que-
sta situazione, diventata or-
mai ingestibile, è stata fatta
presente alle Autorità com-
petenti senza aver ottenuto,
almeno fino ad oggi, dei ri-
su l t at i .
Se la situazione rimane tale, e
purtroppo sembra non sbloc-
carsi ad alcun livello, gli agenti
saranno costretti a dover in-
terrompere anche le attività di
coordinamento e controllo
numerico della specie cin-
ghiale sul nostro territorio. At-

tività che se interrotte, ne sia-
mo perfettamente coscienti,
avranno pesantissime riper-
cussioni sul mondo agricolo
che si sta’ preparando alle
operazioni di semina, mo-
mento cruciale per i danni
provocati da faune selvatica.
Un ’ attività, quella di coor-
dinamento e controllo nume-
rico della specie cinghiale
condotta sul territorio dal
2010 a oggi dalla Polizia Pro-
vinciale del Vco, che ha pro-
dotto risultati significativi in
termine di prevenzione dei
da n n i .
Un modello organizzativo e
operativo cui, anche come or-
ganizzazione, ci siamo ispirati
per confrontarci sulle azioni di
contenimento del cinghiale
con altre realtà provinciali
p i e m o nte si .
L’ auspicio è che la Regione
Piemonte intervenga tempe-
stivamente per superare l’at -
tuale situazione di stallo.

Riso biologico
maggiori controlli nel 2018
Sarà il riso biologico uno dei prodotti al centro dell’attività di
controllo dei Saa, i servizi antisofisticazioni agroalimentari delle
Province direttamente coordinati della Regione. Lo stabilisce la
delibera approvata dalla Giunta regionale, su proposta dell’a s-
sessore Giorgio Ferrero, che definisce le linee guida su cui
opererà nel 2018 il servizio.
La coltivazione del riso biologico è in forte crescita: attualmente
lo producono circa 220 aziende del Piemonte, su una superficie
di oltre 3800 ettari, con altri 2.700 ettari in conversione.
«La legge regionale permette alla Giunta di disporre attività
straordinarie di vigilanza e controllo da parte dei Saa su prodotti
che vivano una emergenza particolare sul piano della frode e
della sofisticazione - spiega l’assessore Ferrero - Molti organi di
informazione hanno messo in rilievo possibili truffe e con-
traffazioni nel settore del riso biologico, sottolineando la dif-
ferenza di redditività nei confronti del riso non bio e le oggettive
difficoltà dei controlli, che rendono la truffa in questo settore
particolarmente redditizia. La nostra scelta di valorizzare e
rilanciare il più possibile il riso piemontese - si pensi al marchio
“P i e m o n d i na” - trova un riscontro concreto nel contrasto alla
truffa e alla contraffazione. E’ una azione necessaria per
proteggere l’attività dei risicoltori onesti, la stragrande mag-
gioranza, e tutelare il consumatore e l’immagine del nostro
r iso».
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CANAPA La storia, l’utilizzo e la legge: ecco alcune cose da sapere

Cannabis: facciamo un po’ di chiarezza
A l l’inizio del ‘900 quello
della canapa era un settore
estremamente florido: si
usava per produrre corde,
vele, e tessuti resistenti, e le
coltivazioni italiane si
estendevano su oltre 100mi-
la ettari di terreno. Col pas-
sare degli anni però il com-
parto entrò in crisi a causa
della concorrenza di altre
colture più economiche e
dei tessuti artificiali come il
nylon, ricevendo infine una
batosta definitiva nel 1975,
con l’avvento della legge per
la disciplina degli stupefa-
centi che vietò la coltiva-
zione della cosiddetta ca-
napa indiana (o cannabis
indica), ma rese anche mol-
to difficile la vita per i col-
tivatori della canapa italiana
(la cannabis sativa). Tanto
da portare all’ab ba n d o n o
quasi totale di una coltiva-
zione di cui il nostro paese
era stato per secoli tra i pri-
mi produttori al mondo.
Ora il boom della cannabis
legale, quella con un con-
tenuto di Thc inferiore allo
0,6%, sembra inarrestabile.
Il Thc (o tetraidrocannabi-
nolo), la principale sostanza
psicoattiva presente nella
cannabis, è uno degli oltre

80 diversi cannabinoidi pre-
senti nella pianta di can-
nabis, e in molti si chiedono
se praticare questo tipo di
coltivazione non comporti
conseguenze sul piano le-
ga l e.
Proviamo a capirci qualcosa
di più.
Tutto è iniziato con una pic-

cola azienda che vendeva in
rete infiorescenze di canapa
light (piccoli sacchettini di
infiorescenze di canapa ita-
liana), perfettamente legali
perché contenenti meno
dello 0,6% di Thc.

La legge
Nel 2016, spinta da una

nuova attenzione per l’am -
biente e l’aumento dei prez-
zi del petrolio, la coltivazio-
ne e la lavorazione della ca-
napa tornano a essere nuo-
vamente appetibili. Viene
quindi varata una legge, la
242 del 2016, che punta a
incentivare nuovamente le
coltivazioni: maggiori tute-

le, regole più semplici e fles-
sibili, possibilità di coltivare
senza dover richiedere
un’autorizzazione e incen-
tivi statali per la coltivazione
e la creazione di impianti di
trasformazione. Una legge
richiesta da più parti, che ha
rilanciato la produzione ita-
liana di canapa, con l’e f f e tto
collaterale di aprire il varco
alla cannabis light legale.
Tra le pieghe della legge, in-
fatti, gli imprenditori più
lungimiranti hanno adoc-
chiato immediatamente la
possibilità di commercializ-
zare liberamente le infiore-
scenze ottenute dalle col-
tivazioni legali.

Destinazioni d’uso
La legge in effetti fissa al-
cune destinazioni d’uso: ali-
menti e cosmetici, semila-
vorati per applicazioni in-
dustriali, prodotti per la
bio-edilizia, e così via. Man-
ca ovviamente alcuna men-
zione alla possibilità di

commercializzare le infiore-
scenze per uso ricreativo.
Ma se un prodotto venduto
espressamente per essere
fumato violerebbe diverse
normative sanitarie, non ci
sono invece norme esplicite
che vietino la commercia-
lizzazione come deodoran-
te per ambienti o articolo da
collezione. E per il nostro
ordinamento legale, se
qualcosa non è vietato
espressamente è come se
fosse permesso. E così che
una legge pensata per re-
golare la coltivazione della
canapa a scopo industriale
ha finito per aprire le porte
alla canapa legale. Venduta
come articolo da collezione
o deodorante ambientale,
d’altronde, è difficile con-
siderarla una sostanza pe-
ricolosa, specie se il con-
tenuto di Thc è meno dello
0,6%, troppo basso perché
abbia effetti apprezzabili
su l l’organismo. E basta una
breve ricerca sin rete per
scoprire che la lista di erbe
medicinali dalle leggere
proprietà psicoattive (vere o
presunte che siano) e per-
fettamente legali in Italia è
piuttosto lunga.

Il consumo illegale
Attenzione, questo non si-
gnifica liberalizzare o depe-
nalizzarne il fumo: per la
legge italiana infatti il con-
sumo di marijuana a scopo
ricreativo è vietato a ogni
livello. Se per la coltivazione
e la vendita dei prodotti de-
rivati dalla canapa esiste
una soglia di tolleranza per
il contenuto in Thc che
oscilla tra gli 0,2 e gli 0,6%,
per il consumo non esiste
un limite minimo. Fumare
la cannabis legale tecnica-
mente resta un illecito, an-
che se di natura ammini-
st rat i va.

IL SEMINARIO Grande interesse per l’evento organizzato dalla Cia di Biella, con rappresentanti locali e nazionali

Lavoro, le novità nella Legge di Stabilità
Sono stati illustratati anche il bando Isi 2017 Inail, il rinnovo del contratto e l’impegno della Confederazione
Grande interesse da parte dei soci
per il seminario organizzato pres-
so la sede della Cia di Biella sulle
novità in tema di lavoro inserite
nella Legge di Stabilità 2018 e le
opportunità del nuovo bando Isi
2017 Inail per le aziende agri-
c o l e.
Ha introdotto l’incontro G uido
Coda Zabetta, presidente della
Cia di Biella, che ha rimarcato
l’importanza di incontrare e in-
formare i soci su un tema rile-
vante come il lavoro, sugli ob-
blighi per le aziende e le novità
previste dalle nuove norme.
Danilo De Lellis, responsabile
Ufficio Lavoro Cia nazionale, do-
po un rapido richiamo sui prin-
cipali obblighi dei datori di lavoro,
ha illustrato le novità della Legge
di Stabilità 2018 sia per i colti-
vatori diretti che per i datori di
lavoro. Tra le novità principali si-
curamente l’esonero contributivo
per i giovani coltivatori diretti o
imprenditori agricoli professio-
nali e le agevolazioni contribu-
tive, nella misura del 50% per un
periodo massimo di 36 mesi, per

l’assunzione a tempo indetermi-
nato con il contratto a tutele cre-
scenti di giovani sotto i 35 anni di
età. Previsto anche l’esonero con-
tributivo per l’assunzione di stu-
denti entro 6 mesi dal consegui-
mento del titolo di studio che ab-
biano svolto, presso il medesimo
datore di lavoro, attività di alter-
nanza scuola-lavoro o periodi di
apprendistato. Tra le nuove nor-
me anche il divieto di pagamento

degli stipendi in contanti che
scatterà dal prossimo 1° luglio,
mese dal quale bisognerà prov-
vedere mediante bonifico banca-
rio o postale, accredito in conto
corrente o assegno.
De Lellis ha poi fatto il punto della
situazione sul rinnovo del con-
tratto nazionale di lavoro per gli
operai agricoli e florovivaisti sca-
duto il 31 dicembre 2017. L’obiet -
tivo della confederazione, oltre

alla difesa della tutela degli in-
teressi delle aziende associate, è
quello di cercare di definire regole
contrattuali più semplici e mo-
derne che vadano incontro alle
esigenze di un settore dinamico e
innovativo come quello agricolo.
Sono stati poi illustrati i contenuti
d e l l’avviso Isi 2017 Inail che pre-
vede contributi in conto capitale
per realizzare progetti per il mi-
glioramento delle condizioni di

salute e di sicurezza dei lavora-
tori. E’ incentivato anche l’acqui -
sto di nuovi macchinari e attrez-
zature di lavoro caratterizzati da
soluzioni innovative per abbat-
tere in misura significativa le
emissioni inquinanti e ridurre il
livello del rischio infortunistico o
di quello derivante dallo svolgi-
mento di operazioni manuali.
Numerose le domande e i chia-
rimenti richiesti dai soci presenti,
cui hanno risposto il relatore De
Lellis e Cristina Liprandi, re-
sponsabile Ufficio Lavoro della
Cia di Biella.
Ha concluso l’incontro Clau d ia
Merl in o, responsabile Relazioni
sindacali della Cia nazionale, che
nel proprio intervento ha rimar-
cato l’impegno della Confedera-
zione a tutti i livelli a sostegno
delle aziende agricole assuntrici
di manodopera e l’attività con-
tinua di sensibilizzazione delle
istituzioni e di proposta per un’ef -
fettiva semplificazione delle nor-
me e per il riconoscimento
d e l l’importanza del lavoro degli
agricoltori per il nostro paese.

CORSO
Rilascio ex-novo e rinnovo certificato
abilitazione utilizzatori prodotti fitosanitari
Nelle prossime settimane viene organizzato un corso per il rilascio del
Certificato di abilitazione per l’utilizzo dei Prodotti Fitosanitari e per il
rinnovo dello stesso in scadenza (ex patentino). Si rammenta che il
rinnovo del patentino può essere effettuato 6 mesi prima della scadenza,
ma non dopo la scadenza, e che il corso sarà svolto presso la sede della
C.I.A. di Verbania (via S. Bernardino 31/E), a partire da lunedì 14 maggio.
Per informazioni e per procedere all’attivazione del corso presso la
Regione è necessario comunicare le iscrizioni presso l’Ufficio di Zona di
Verbania o a Bizioli Renzo (mail l.bizioli@cia.it - tel. 3493040495).

UNIONE EUROPEA
La Commissione valuta l’ipotesi di alzare
il de minimis da 15.000 a 25.000 euro
Questa possibilità è una risposta alle richieste degli Stati membri
di migliorare il sostegno agli agricoltori, riducendo al contempo
gli oneri amministrativi senza distorcere il mercato.
La Commissione per consentire una discussione in merito a
queste ipotesi di modifiche, ha aperto una consultazione che si
rivolge principalmente alle autorità pubbliche di tutta l'Unione
europea con precedenti esperienze di concessione di aiuti di
Stato nel settore agricolo secondo le norme de minimis.
La consultazione si è chiusa il 16 aprile 2018.

I relatori al seminario della Cia di Biella: Guido Coda Zabetta, Danilo De Lellis, Claudia Merlino e Cristina Liprandi
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MERCATI CIA Si è svolta l’assemblea elettiva a Torino con il presidente nazionale Matteo Antonelli

La Spesa in Campagna conquista la città
Pierangelo Cena confermato alla guida provinciale dell’associazione, che registra un’attività in crescita
Pierangelo Cena, 54 anni,
di Carmagnola, è stato
confermato alla presiden-
za dell’associazione “La
Spesa in Campagna” d e l la
provincia di Torino. La sua
rielezione è avvenuta il 19
marzo a opera del Con-
siglio direttivo, a sua volta
eletto dall’assemblea del
sodalizio che, oltre a Cena,
aveva nominato consiglie-
ri Enrico Perassi (poi elet-
to vicepresidente), Sim o-
ne Turin ( a n ch’egli vice-
presidente), Giorgio Bel-
lo cchia, Alex Dellerba e
Paolo Sambuelli.
A l l’incontro ha partecipa-
to il presidente nazionale
de “La Spesa in Campa-
g na”, Matteo Antonelli,
che si è complimentato
con l’organizzazione tori-
nese sollecitando i soci a
farsi «veicolo di conoscen-
za del territorio»: «Bisogna
mettersi dalla parte del
consumatore - ha detto
Antonelli - facendo rete
con le altre aziende, in
modo da aumentare l’of-
ferta dei prodotti dispo-
nibili. Il nostro valore ag-
giunto è la garanzia dei
prodotti di campagna».
Antonelli ha invitato i soci
a sperimentare l’u t i l i zzo
del nuovo portale nazio-
nale de “La Spesa in Cam-
pag na”, in particolare co-
gliendo l’opportunità del
servizio di vendita on-line
messo gratuitamente a di-
sposizione delle aziende
i nte re ssate.
Elena Massarenti, che a
novembre subentrerà a
Francesco Amatuzzo nel-
la direzione di Cia Torino,
ha illustrato i progetti in
fase di sviluppo per le
aziende che praticano la
vendita diretta, richia-
mando l’attenzione sulla
collaborazione con la Ca-
mera di commercio di To-
rino per lo street food.
Sempre sulle novità, è in-
tervenuto lo stesso Cena
che ha spiegato le finalità
promozionali del concor-
so fotografico “Cogli l’at -
t i m o”, organizzato da Cia

Concorso fotografico: ai mercati Cia si vince
Ha preso il via domenica 8 aprile in piazza Palazzo
di Città a Torino il concorso fotografico “Co gli
l’attimo della Spesa in Campagna”, organizzato
dalla Cia torinese, con il patrocinio della Città di
Torino. L’appuntamento è ogni seconda e terza
domenica del mese, rispettivamente in piazza
Palazzo di Città e piazza Bodoni, le due piazze
auliche che la Città di Torino ha concesso alla Cia
per il mercato dei prodotti agricoli, direttamente
dai produttori ai consumatori.
«Per partecipare basterà essere maggiorenni -
spiega Pierangelo Cena, vicepresidente di Cia
Torino e presidente de “La Spesa in Campagna” di
Torino - mettere “mi piace” alla pagina facebook
“Turismo verde Torino e Spesa in Campagna” e
pubblicare lì fino a un massimo di tre foto (con
hashtag #CIACOGLILATTIMO), che verranno
giudicate da due giurie specializzate e da quella

popolare di facebook. E’ importante stimolare
l’interesse di clienti e fotografi amatoriali e pro-
fessionisti, l’interazione con lo strumento social è
molto importante per i nostri mercati».
In palio ci sono un buono spesa da 300 euro per
acquisti nei mercati oggetto del concorso (premio
giuria tecnica), un weekend per due persone in
trattamento di pensione completa presso l’azien -
da agrituristica Cascina Selva di Ozzero nel Parco
del Ticino (premio giuria popolare, vince chi
ottiene più “mi piace” su facebook) e un cesto di
prodotti agricoli del territorio, con alcuni buoni
per i servizi di consulenza fiscale di Cia Torino
(premio giuria Cia Torino).
Prossimi appuntamenti, domenica 13 maggio e
10 giugno in piazza Palazzo di Città e domenica 20
maggio e 17 giugno in piazza Bodoni, sempre
dalle 8 alle 19.

DA APRILE AD AGOSTO
La Spesa in Campagna

torna a Fenestrelle
La Spesa in Campagna, il mercato
contadino della Cia di Torino, torna in
“trasfer ta” a Fenestrelle. Dopo l’in-
coraggiante esperienza dell’anno
scorso, l’iniziativa ha riaperto i bat-
tenti nel centro della Val Chisone,
domenica 22 aprile.
Seguiranno gli appuntamenti, sempre
domenicali, del 27 maggio, 24 giugno,
8 e 29 luglio, 12 e 26 agosto.
Il mercato, riconoscibile dalle tradi-
zionali bandiere bianco/verdi, coin-
volge mediamente una trentina di
agricoltori selezionati, che propon-
gono ortofrutta, olio siciliano di oliva
nocellara, miele e derivati, carni bian-
che (pollo, coniglio, tacchino) in varie
tipologie, zafferano delle Valli di Lan-
zo, formaggi d’alpeggio e altri freschi e
stagionati di mucca e di capra, fiori in
vaso, biscotti di riso, di meliga, di farro
e di grano, pane, riso, liquori ar-
tigianali, gianduiotti e giacomette ta-
gliati a mano, salumi tipici del Ca-
navese e carne di maiale e vitello,
confetture dolcificate con mosto
d’uva, succo di mele e altri trasformati
come l’antipasto piemontese, patate
di montagna, cosmetici naturali, vino
d e l l’astigiano e affettato di maiale.

Torino e Spesa in Cam-
pagna, con il patrocinio
della Città di Torino. Il pre-
sidente ha poi comunicato
il rinnovo dell’accordo con
il Comune di Torino per
l’utilizzo delle piazze Pa-
lazzo di Città e Bodoni,
oltre alla richiesta di una
terza piazza (Carlo Alber-
to, Vittorio Veneto). Su
questo fronte, c’è da se-
gnalare l’offerta dell’ass es-
sore comunale al Com-
mercio di Torino, Alb erto
Sac c o, che metterebbe a
disposizione de “La Spesa
in Campagna” una quarta
piazza (piazza Carlo Ema-
nuele, conosciuta come
piazza Carlina), con la
possibilità di creare eventi
anche in area Murazzi
(piazza Vittorio Veneto), in

qualunque orario sia diur-
no che serale, anche con
somministrazione di pro-
dotti (street food).
Intanto, sono ripartiti i
mercati a Fenestrelle, con
ulteriore sforzo promozio-
nale, a conferma di un
percorso virtuoso che
sembra offrire risultati in-
c o rag g ia nt i .
Tra le proposte degli as-
sociati, Cristina Robba
(azienda Corbusier) ha
chiesto che vengano ripri-
stinati l’attività promozio-
nale dell’aperitivo in piaz-
za e “Degusta Turin”.
Il bilancio dell’ass ociazio-
ne, al netto dei costi per i
dipendenti, segna un utile
di 5.500 euro, con un fat-
turato intorno ai 20mila
euro all’a n n o.

Saras del Fen (e dintorni):
la sagra dal 20 al 27 maggio

Torna la settimana del Saras del Fen (e
dintorni), da domenica 20 maggio a do-
menica 27 maggio, tra Bobbio Pellice e
Villar Pellice, i due Comuni che, insieme al
Consorzio dei produttori della tradizio-
nale ricotta di valle, alla Confederazione
italiana agricoltori di Torino, a Slow Food,
alla Regione Piemonte e al Gal Escartons e
Valli Valdesi, promuovono e sostengono
l’i n i z iat i va.
Il calendario degli eventi si apre domenica
20 maggio a Bobbio con la “Fira ‘d la
p ouià” (fiera della salita agli alpeggi): sfi-
lata del bestiame (alle 10) per le vie del
paese, mostre nella Dogana Reale, degu-
stazioni del Saras e pranzo a base di assado
e salsiccia nel capannone fiera, in via Fonte
della Salute (informazioni e prenotazioni
al 0121-957882).
Martedì 22 maggio, alle 21, nel Museo
Crumiére di Villar, Marzia Verona presenta
il libro “Capre 2.0”.
Mercoledì 23 maggio, serata di canti e
scenette in lingua occitana interpretati dai
bambini, “La lh’éra un viege”, nel Salone
polivalente di Bobbio, a cura dello Spor-
tello linguistico occitano gestito dalla Fon-
dazione Centro Culturale Valdese.
Giovedì 24 maggio, alle 21, nel Museo
Crumiére di Villar, l’incontro sulle ultime
novità in agricoltura, con i tecnici della
Cia di Torino su Psr, tarature, controlli
funzionali e aggiornamenti normativi.
Venerdì 25 maggio, alle 20,30, al Laghetto
Nais di Bobbio, Torneo della Morra a cop-
pie fisse, non valido per il Trofeo Val Pellice
e riservato ai giocatori regolarmente tes-
serati alla FiGeST - Coni (informazioni:
Fredi Gallo, tel. 3355891468).
Sabato 26 maggio, alle 21, nella Sala Do-

gana Reale (via Subaud 1) di Bobbio, la
grande degustazione di Saras del Fen di
latte vaccino, caprino, ovino e misto, in
abbinamento con i vini bianchi del Pi-
nerolese delle aziende Scuola Malva Ar-
naldi, Le Marie, L’Autin e La Rivà. Un’ini -
ziativa guidata da Luca Charbonnier (pre -
sidente dell’Associazione produttori Saras
del Fen) e Tiziano Gaia (sommelier e
autore di film e libri sul mondo del vino). I
posti sono limitati, prenotare entro giovedì
24 maggio al 3332397722, il costo della
degustazione “laborator io” è di 7 euro.
Infine, domenica 27 maggio, passeggiata
tra le meridiane e il Saras, con ritrovo alle
10 in piazza Jervis a Villar (gradita pre-
notazione al 3387460629).
Durante tutta la settimana, menù speciali
nei locali convenzionati: Azienda agricola
Impianto Ittico Alta Val Pellice, Agritu-
rismo Costa Lourens, Ristorante Laghetto
NaIs, Rifugio degli Invincibili, Bar Pizzeria
Osteria della Diga Bobbio, Bar Trattoria
Pizzeria Cral e Pizzeria Cà Piana.

L’assemblea
de La Spesa in
Campagna To-
rino: al tavolo
dei relatori, da
sinistra, Mat-
teo Antonelli
e Pierangelo
Cena

DEPOSITO-UFFICI: 
Via Nino Costa, 8 - San Secondo di Pinerolo
Tel. 0121 501782 - 0121 501783
Fax 0121 502473
e-mail: info@lacombustoil.it

www.lacombustoil.it
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FAUNA SELVATICA Convegno con politici, tecnici e agricoltori sabato 5 maggio a Fenestrelle

Cinghiali e lupi nel mirino di Cia Torino
Il presidente Roberto Barbero contro Life Wolfalps: «I conti non tornano, oltre sei milioni di euro buttati via»
«Lotta dura senza paura, al cin-
ghiale e al lupo!». Il presidente di
Cia Torino, Roberto Barbero, non
usa mezzi termini per manifestare
la ferma volontà dell’organizza -
zione agricola torinese di difen-
dere gli agricoltori dagli assalti
della fauna selvatica.
«Apprendiamo con piacere la no-
tizia della decisione della Regione
Piemonte di riaprire anticipata-
mente la caccia al cinghiale - os-
serva Barbero - e ci auguriamo che
gli Ambiti territoriali accolgano
l’iniziativa dell’assessore all’Agri -
coltura Giorgio Ferrero, metten-
do finalmente in pratica un serio
piano di contenimento della spe-
cie selvatica più devastante per le
coltivazioni agricole».
Ma non basta: «Nello stesso tem-
po - continua il presidente di Cia
Torino - auspichiamo che si ri-
metta mano al più presto anche al
piano nazionale lupo, un proble-
ma che viene irresponsabilmente
strumentalizzato e sottovalutato a
favore di posizioni demagogiche,
puntualmente smentite dalla real-

tà dei fatti».
Sul primo fronte, però, quello dei
cinghiali, l’azione giustizialista
annunciata dall’Assessorato re-
gionale ha presto dovuto fare i
conti con il Tribunale ammini-
strativo regionale del Piemonte
che ha accolto il ricorso di due
associazioni ambientaliste contro
il piano di contenimento del cin-
ghiale approvato dalla Città Me-
tropolitana: «Non bisogna arren-
dersi - attacca Barbero - ma tor-

nare alla carica. Nella stagione
delle semine, i cinghiali nei campi
causano danni devastanti, non c’è
dubbio che bisogna fermarli. La
caccia al cinghiale dovrebbe es-
sere aperta tutto l’anno, senza li-
m i t az i o n i » .
Tuttavia è al progetto europeo di
monitoraggio e conservazione del
lupo, Life Wolfalps, che Barbero
riserva le cartucce più insidiose: «I
conti non tornano: questi signori
che tre anni fa ci raccontavano che

sul l’intero arco alpino italiano
c’erano appena 21 branchi di lupi,
oggi hanno corretto il tiro e di-
chiarano 47 branchi, una progres-
sione un tantino sospetta, se si
pensa che in due anni sono stati
trovati morti oltre sessanta lupi
soltanto in Piemonte. Vuol dire
che il numero di questi predatori,
in realtà, è sempre stato molto più
alto di quello registrato ufficial-
mente, come sanno bene i pastori,
che assistono al massacro delle
loro pecore e vacche, senza più
denunciare il danno, che nella
maggior parte dei casi non viene
nemmeno riconosciuto, né risar-
c i to » .
Facendosi quindi carico delle
istanze degli allevatori, sabato 5
maggio alle 15 al forte di Fene-
strelle, in val Chisone, Cia Torino
ha chiamato a raccolta politici
(europei, nazionali, regionali e
della Città Metropolitana), tecnici
(veterinari, funzionari pubblici) e
agricoltori per chiedere conto del-
le politiche e degli investimenti sul
lupo: «Oltre sei milioni di euro di

soldi pubblici spesi senza arrivare
a nessuna conclusione pratica -
sostiene Barbero - con rilevazioni
che non riflettono nel modo più
assoluto la gravità del problema.
Soldi che sarebbe stato molto me-
glio utilizzare per difendere chi
vive e lavora in montagna, anziché
per proteggere un animale come il
lupo, che è diventato un pericolo
pubblico non più solo per gli al-
levamenti, ma anche per l’u o m o,
come dimostra l’aggressione ai
danni di un barista di Giaveno,
rimasto ferito due anni fa».
Barbero cita Paesi come Spagna,
Francia e Norvegia, dove i piani di
contenimento del lupo sono or-
mai una realtà che non suscita
alcuno scandalo: «In Norvegia, su
una settantina di lupi censiti, è
stato disposto l’abbattimento di
47 capi, l’incremento consentito è
di due capi all’anno. Anche l’It a l ia
deve correre ai ripari, il più presto
possibile, a cominciare dalla rot-
tamazione del carrozzone pubbli-
co di Life Wolfalps, di cui nessun
allevatore sentirà la mancanza».

VINITALY La testimonianza di Hammond Combe di Pomaretto, vicepresidente del Consorzio Terre del Ramìe

In cattedra la viticoltura eroica della Valle Germanasca
La viticoltura eroica della
Valle Germanasca è stata
protagonista al Vinitaly di
Verona con il vicepresiden-
te del Consorzio produttori
Terre del Ramìe, Ha m-
mond Combe, 35 anni, di
Po ma re tto.
Accompagnato dal respon-
sabile di zona della Cia di
Pinerolo e Carmagnola,
Alessandro Durando, e
dal direttore di Cia Torino,
Francesco Amatuzzo, il
giovane agricoltore è inter-
venuto nell’incontro con il
pubblico dell’Area Meeting
illustrando la passione e il
gusto per le sfide più dif-
ficili, il piacere di produrre
qualcosa di unico e irripe-
tibile, su terreni estremi,
con pendenze fino al 90 per
c e nto.
Combe produce circa 500
bottiglie di Ramìe all’a n n o.

Un quantitativo di nicchia,
come quello degli altri no-
ve soci del Consorzio, che
complessivamente mette
sul mercato intorno a tre-
mila bottiglie all’anno, de-
stinate ad un pubblico di
appassionati e intenditori,
in buona parte stranieri.
«Oggi - spiega Combe - gra-
zie a particolari sistemi di
potatura, imparati in altre

zone d’Italia e in Francia,
sono stati recuperati vigne-
ti di sessanta o settant’anni
e, contrariamente al pas-
sato, non sono più utilizzati
diserbanti, ma l’erba viene
tagliata e lasciata sul cam-
po, facendola così entrare
nel ciclo vitale delle viti sot-
to forma di fertile compo-
st ».
Le temperature fresche

consentono una produzio-
ne per pianta molto bassa.
Molti grappoli vengono vo-
lontariamente tagliati per
permettere a quelli super-
stiti di produrre il giusto
grado di zuccheri durante
la maturazione. I produt-
tori del Ramìe puntano
quindi sulla qualità, con
una cura quasi maniacale
per ogni singola pianta. Il

microclima di questi luoghi
e la particolare ventilazio-
ne consentono di utilizzare
pochissimi trattamenti.
La vendemmia è anche
questa un’operazione fati-
cosa e minuziosa. In alcuni
casi viene effettuata in sei o
sette momenti diversi per
cogliere i giusti gradi di ma-
turazione. Effettuata esclu-
sivamente con le forbici,

ogni grappolo viene deli-
catamente preso con le ma-
ni e depositato nelle ceste.
«I giovani vignaioli di que-
ste terre - commenta Ro -
berto Barbero, presidente
della Cia di Torino - hanno
riscoperto come mantene-
re vivi i terrazzamenti e i
sistemi di coltivazione, per-
mettendo di conservare e
proteggere il territorio.
Un ’agricoltura innovativa e
più consapevole, che favo-
risce il mantenimento idro-
geologico, ambientale e
paesaggistico. Grazie alla
viticoltura eroica si espri-
me quasi un dovere morale
verso gli avi che hanno co-
struito e modellato il pae-
saggio con mezzi molto mi-
nori di oggi. Nello stesso
tempo viene conservato un
territorio che è in prestito
dai nostri figli».

Hammond Combe
del Consorzio Terre del Ramìe
al Vinitaly 2018 di Verona

Agri 2000 Soc. Agr. Coop.
via Circonvallazione - Castagnole P.te (TO) 
Tel. 011 9862856
Magazzino di Carignano
via Castagnole - Carignano (TO)
Tel. 011 9692580

Agricoltori del Canavese Soc. Agr. Coop. 
Fraz. Boschetto - Chivasso (TO) Tel. 011 9195812
Magazzino di Romano C.se
via Briè - Romano Canavese (TO)
Tel. 0125 711252

CMBM Soc. Agr. Coop.
via Conzano - Occimiano (AL) Tel. 0142 809575

Dora Baltea Soc. Agr. Coop. 
via Rondissone - Villareggia (TO) Tel. 0161 45288 
Magazzino di Alice Castello 
Loc. Benna - Alice Castello (VC) Tel. 0161 90581 
Magazzino di Saluggia
C.na Tenimento - Saluggia (VC) Tel. 0161 486373

Rivese Soc. Agr. Coop.
C.na Vercellina - Riva Presso Chieri (TO)
Tel. 011 9469051

San Pietro del Gallo Soc. Agr. Coop. Fraz. San Pietro 
del Gallo - Cuneo Tel. 0171 682128

CAPAC Soc .Coop. Agr. - Corso Francia, 329 - 10142 Torino - Tel. 011 5622143 - 011 5617800 - capac@capacscrl.it

LE NOSTRE COOPERATIVE

Vigonese Soc. Agr. Coop. 
via Cavour - Vigone (TO) Tel. 011 9809807
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Mercatino
compro, vendo, scambio

Questa rubrica è un luogo
di incontro dei lettori che
intendono comperare, ven-
dere, scambiare qualsiasi
cosa .
Invitiamo gli interessati a
utilizzare la scheda per
rendere più agevole il no-
stro servizio. Le schede van-
no trasmesse alla redazio-
ne di “Nuova Agricoltura
Piem onte”, via Onorato
Vigliani 123, 10127 To-
rino - fax 011.4546195 -
e-mail: piemonte@cia.it.
La pubblicazione è intera-
mente gratuita. Gli annun-
ci restano in pubblicazione
per un mese, dopo di che è
necessario inviare un nuo-
vo tagliando.

MACCHINE
E ATTREZZATURE
AGRICOLE VARIE
•ROTOTERRA Moreni, da
2,5 m, SEMINATRICE Mais
Pigoli pneumatica 4 file,
ventolino per cereali,
SPANDICONCIME da 3 q,
tel. 3496406416
•ESSICATOIO di 120 q
per risone - 130 q per mais
- è a reciclo invece di aspi-
rarlo viene soffiato, com-
pleto di armadio elettrico
e coclea, ma privo di pu-
litore, € 15.000 trattabili,
tel. 0321835402
•CARRO UNIFEED Su-
pertino, 5 m3, senza peso
con fresa, tel. 3394567111
•FRIGO per latte o liquidi
ottimo in tutte le sue ca-
ratteristiche, capacità
6.000 litri, marca Packo,
tel. 3245942507 (ore se-
ra l i )
•ATOMIZZATORE Piave
2000 lt., anno 2001, con
elettrovalvole e ventola da
90, € 5.000,00 e SEMO-
VENTE Rosatello Colum-
bia, anno 1998, alzata 2,70
2rm, con certificazione,
e u r o  8 . 5 0 0 , 0 0 , t e l .
3338739884
•SOFFIATORE spalleg-
giato stihl br 600 e MO-
TOSEGA 440xtorx, tutto in
condizioni perfette, tel.
3495274598
•MOTOCOLTIVATORE 10
cv a benzina con barra
falciante e fresa, tel
3495274598
•BIVOMERO marca Scal-
mana, ribaltamento idrau-
lico abbinabile a trattori
dai 55 ai 75 hp, in perfette
condizioni, trattativa in se-
de, tel. 0141951610
•TRIVOMERO Pietro Mo-
ro modello 18, con ribal-
tamento e spostamento
idraulico abbinabile a trat-
tori di potenza dai 130 ai
180 hp, in perfette con-
dizioni, trattativa in sede,
tel. 0141951610
•MOTO COLTIVATORE
Goldoni super special 144,
con aratro e lancianeve,
motore rifatto, 14 cv, tel.
3389984842
•TERNA con retroescava-
tore e due benne, modello
Fai 90; se interessati con-
t a t t a r e  i l n u m e r o
3405676515
•SEMINATRICE PNEU-
MATICA Gaspardo quat-
trofile con concimatore e
microgranulatore a € 850,
tel. 3280859093

•ERPICE A DISCHI, da
14. Tel. 0173790164
•Causa inutilizzo: RO-
TERRA Celli Super Ranger,
metri tre; BOTTE DISER-
BO lt. 600 mt 11 mec-
canica; GIROANDANA-
TORE GALFRE’ “350 10”
seminuovo, testa sterzan-
te, ruote tandem ,4 forche
per braccio. Tutte macchi-
ne in perfetto stato, sem-
pre rimessate. Chiamare al
numero 3356462941
•MINISCAVATORE in ot-
time condizioni con 4 ben-
ne e due rampe per il
carico. Sgancio rapido,
aria condizionata e sedile
con sospensione pneuma-
tica. Si trova in provincia
d i  M i l a n o .  T e l .
3336925174
•RIMORCHIO AGRICO-
LO cassone fisso 180x4
con sponde, omologato,
tel. 3337579326

FORAGGIO
E ANIMALI
•ASINA taglia media gra-
vida e figlia, con docu-
menti sanitari a posto, an-
che separatamente, in
prov. Asti, tel. 3483741960
•CAPRETTE E CAPRETTI
razza tibetani (nani), età
tra i 2 mesi a 4 anni, prezzo
interessante, no macello,
con documenti, tel. what-
sapp e sms 3467094275
•NUCLEI PER API zona
Cuneo, tel. 3478299528
•API con o senza cassetta,
t e l .  3 4 8 7 1 4 2 3 9 7  -
0141993414
•FIENO primo e secondo
taglio, tel. 3383710254

PIANTE, SEMENTI
E PRODOTTI
•ERBA MEDICA da seme,
s e l e z i o n a t a ,  t e l .
3317286486
•PIANTE DI AGRIFO-
GLIO qualità “Nellie Ste-
ve n s”, n. 100 piante, tel.
3356271730
•19 PACCHI DI ZUCCA
Musquee de Provence, in
seme, gr. 100, ditta Gautier
Semences, € 15,00 a pacco,
tel. 3394135583
•PIANTINE DI NOCCIO-
L O d i 2  a n n i , t e l .
0173759263

T R AT TO R I
•SAME GALAXI, 170 cv,
frenatura aria, € 8. 50 0,
Asti, tel. 3383418267 (ore
pa st i )
•SAME PANTER 90 cv
motrice con caricatore da-
vanti frizione nuova, ri-
verniciato € 8.000, Asti, tel.
3383418267 (ore pasti)
•FIAT 300 DT, 30 cv, 4
ruote motrici con arco di
p r o t e z i o n e ,  t e l .
0141204800 (ore pasti)
•CINGOLATO Landini

5830 F, con 2445 ore di
lavoro, doppia frizione, te-
laio di sicurezza, tel.
3487959934
•SAME MINITAURO, an-
no 1973, gommato nuovo,
batteria nuova, ore lavoro
2 9 5 0  ( r e a l i ) ,  t e l .
3393584071
•LAMBORGHINI NITRO
120 hp anno 2014, 1905
o r e  d ’ u s o .  T e l .
3336925174
•CLAAS ARION 620, an-
no 2012, 3837 ore di la-
voro. Tel. 3336925174
•NEW HOLLAND T4.115,
anno 2015, ore di lavoro
898, completo di sei za-
vorre anteriori, sollevatore
Edc più cilindro esterno,
sollevatore anteriore terzo
punto idraul ico.  Tel .
3336925174

AU TO M O B I L I
E MOTO – CICLI
•FIAT DUCATO del 2006
con 60mila km. originali in
ottime condizioni. Tratta-
t i v a  p r i v a t a .  T e l .
0141856262 - 3392876374
•Per cessata attività AU-
TOCARRO per trasporto di
cose - uso proprio, furgone
Peugeot, colore bianco,
aliment. gasolio, anno im-
matricolazione 2003, por-
tata 575 kg, cambio mec-
canico, km 102.800, revi-
sionato, occasione, no
p e r d i t e m p o ,  t e l .
3384720593
•FORD TRANSIT per tra-
sporto animali vivi, con
due treni di ruote. tel.
3338018570
•YAMAHA YZ 250 4T del
2009 con 30 ore, disco an-
teriore flottante, gomme
praticamente nuove, tel.
3497960298
• M O T O  K AWA S A K Y
ER-6N anno 2009, cilin-
drata 649 - ottime con-
dizioni, tel. 3387100377
(ore serali)
•PEUGEOT 308 3p anno
2008, colore bianco, unico
proprietario, tenuta molto
bene, tel. 3387100377

TERRENI, AZIENDE,
CASE, ATTIVITÀ
COMMERCIALI
•In posizione collinare,
Murisengo provincia di
Alessandria, bellissimo
CASALE finemente ristrut-
turato. Si sviluppa su due
livelli e si compone al pia-
no terra di ampio salone
con camino, cucina con
forno a legna, bagno pa-
tronale, tavernetta con an-
golo cottura, camino in
marmo e bagno. Al primo
piano quattro ampie stan-
ze con bagno privato, due
delle quali con soppalco.
Bellissimo porticato ester-
no, cortile, garage e ampio
terreno con alberi da frut-
ta. Ottimo investimento.
Tel. 3453628737 (veduta
nella foto)
•Zona Cortemilia, CAM-
PO COLTIVO adatto noc-
cioleto, giornate piemon-
tesi 10 in corpo unico, co-
m o d o  a s f a l t o .  T e l .
3779017452
•In Cuneo località Borgo
San Giuseppe ALLOGGIO
ARREDATO di mq. 42 con
cantina e solaio - possi-
bilità di parcheggio auto
nel cortile - riscaldamento
autonomo. Per info tele-
fonare a 3206883966
•TERRENO in Momber-
celli (AT), lato scuole me-
die di circa 22.000 mq di
cui 9.000 mq fabbricabili,
ideale per noccioleto o vi-
gneto, tel. 3382453993
•TERRENO di mq 5.680
con impianto forestale di
25 anni, essenze presenti
rovere, frassino e ciliegio
in territorio del comune di
Roppolo (BI), pianeggian-
te e di facile accesso con i
mezzi agricoli, prezzo da
stimare sul valore del le-
g na m e  p re s e nt e, t e l .
3338440559
•TERRENO seminativo a
Pralormo in località Ca-
vallo (vicino alla provin-
ciale) di gp 2,5. Prezzo
interessante, per info chia-
m a r e i l  n u m e r o
3496509986
•RUSTICO indipendente

VENDO

CERCO
L AVO R O
•Come BADANTE oppu-
re LAVAPIATTI o COLF.
Z o n a  C a l o s s o .  Te l .
3927294951 (Signora Al-
ba )

PIANTE, SEMENTI E
P R O D OT T I
•PIANTINE VERNA (on-
tano), tel. 3391685593

AZIENDE-TERRENI
•TERRENO AGRICOLO
in affitto in pianura in
provincia di cuneo, tel.
3533760200
•PRATI, PRATI INCOLTI
E BOSCHI IN AFFITTO
per pascolo di pecore e
capre. I pascoli verranno
mantenuti puliti tutto
l'anno. Zona di Santhia,
Tronzanò, Cavaglià, Sa-
lussola, Dorzano, Cerrio-
ne, Brianco e Masazza.
T e l .  3 3 9 5 4 5 8 4 7 9  -
3661439815

MACCHINE
E ATTREZZATURE
AGRICOLE
•TRATTORE FIAT o SA-
ME doppia trazione da 25
m a x  5 0  C V ,  t e l .
335214493

Modulo da compilare
Da inviare a “Nuova Agricoltura Piemonte”,

via Onorato Vigliani, 123 - Torino
Fax 011.4546195 - e-mail: piemonte@cia.it

Testo annuncio ..................................................
......................................................................................
......................................................................................
......................................................................................
......................................................................................
......................................................................................
......................................................................................
Cognome e nome .............................................
Indirizzo o recapito ............................................
Te l . . . . . . . . . . . . ..............................................................

OFFRO
L AVO R O
•AZIENDA FLORICOLA
in provincia di Torino se-
leziona candidati da in-
serire in produzione e in
preparazione ordini. Se
interessati inviare curri-
culum all'indirizzo email
f l o r  i c o l t u r a . c u r  r  i c u-
l u m @ h o t ma i l . c o m

VA R I
•Regalo CUCCIOLI DI
CANE, taglia media, nati
ad aprile a Clavesana
(Cn). Tel 3313948592

TERRENI, AZIENDE,
CASE, ATTIVITÀ
COMMERCIALI
•Affitto BILOCALE Arma
di Taggia (IM), arredato 4
posti letto, tranquillo nel
verde, posto auto coper-
t o,  m e s i  e s t i v i ,  t e l .
014189637
•Affitto NEGOZIO in Cu-
neo, via Antonio Bassi-
gnano adiacente c.so
Giolitti. Tel. 3485675296

costituito da due vani con
terreni annessi. Tutta in
pietra naturale, è situato in
una zona pianeggiante
con immensi boschi di
faggio. Località Morchetta,
nella frazione Morca di Va-
rallo Sesia, circa 500 metri
sul livello del mare. La
richiesta è pari a 10.000
euro. Tel. 3472840035

VA R I
•CISTERNA GASOLIO
Giuliano, verificata, litri
3000, tel. 3492274350
• T I T O L I  P A C ,  t e l .
3349597462 / 3409152209
•CANCELLATA in ce-
mento, con suddetti pian-
toni 41 m lineari, € 500,00
trattabili, tel. 3392334969
•38 TITOLI PAC con va-
lori sopra la media na-
zionale, richiesta valore
base più “greening ”. Tel.
3332378321
•SALVAVITA BEGHELLI
c o m e  n u o v o ,  t e l .
3392931262

MACCHINE
DA COLLEZIONE
•TRATTORE ERON del
1955, da risistemare, ma
funzionante, prezzo da
c o n c o r d a r e ,  t e l .
3357064725
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